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IL DECRETO PA - TESTO DEL PROVVEDIMENTO 

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visti gli articoli 77 e 87, quinto comma, della Costi-
tuzione;

Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Disci-
plina dell'attività di Governo e ordinamento della Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri» e, in particolare, 
l'articolo 15;

Ritenuta la straordinaria necessità e urgenza di in-
trodurre misure per l'attrattività dei giovani e il supe-
ramento del precariato nella pubblica amministrazio-
ne;

Ritenuta la straordinaria necessità e urgenza di 
definire misure volte a garantire la continuità e 
l'omogenea applicazione delle procedure di recluta-
mento e la funzionalità delle amministrazioni pub-
bliche, in particolare per quanto attiene alla sicu-
rezza dei trasporti;

Ritenuta altresì la straordinaria necessità e urgenza 
di introdurre misure organizzative per la funzionalità e 

l'efficienza di taluni settori della pubblica amministra-
zione nonché per le straordinarie esigenze connesse 
allo svolgimento del Giubileo della Chiesa cattolica 
2025;

Viste le deliberazioni del Consiglio dei ministri, 
adottate nella riunione del 19 febbraio 2025 e del 13 
marzo 2025;

Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei mini-
stri e del Ministro per la pubblica amministrazione, di 
concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze;

EMANA
il seguente decreto-legge:

ARTICOLO 1
Misure urgenti per l'attrattività 

della pubblica amministrazione per i giovani
1. All'articolo 3-ter, comma 1, del decreto-legge 22 

aprile 2023, n. 44, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 21 giugno 2023, n. 74 1 , sono aggiunti, infine, i 

1 L’articolo 3-ter del Dl 44/2023 (Disposizioni urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle amministrazioni 
pubbliche), come modificato dal presente provvedimento, è il seguente:
(Misure per favorire il reclutamento di giovani nella pubblica amministrazione)
1. Fino al 31 dicembre 2026, le amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, nel 
limite del 10 per cento delle facoltà assunzionali esercitabili, in relazione ai rispettivi ordinamenti, ai sensi delle disposizioni 
legislative vigenti in materia, possono assumere, con contratto di lavoro a tempo determinato di apprendistato di durata massima 
di trentasei mesi, giovani laureati individuati su base territoriale mediante avvisi pubblicati nel portale del reclutamento 
(www.inpa.gov.it) della Presidenza del Consiglio dei ministri - Dipartimento della funzione pubblica, in deroga a quanto previsto 
dall'articolo 36, comma 2, del citato decreto legislativo n. 165 del 2001 e dall'articolo 9, comma 28, del decreto-legge 31 maggio 
2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122. Con decreto del Ministro per la pubblica 
amministrazione, di concerto con il Ministro dell'università e della ricerca, previa intesa in sede di Conferenza unificata di cui 
all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sono stabiliti i criteri e le procedure per il reclutamento, nel rispetto 
dell'articolo 35 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che prevedono una prova scritta, la valutazione dei punteggi dei titoli 
accademici conseguiti dal candidato, compresa la media ponderata dei voti conseguiti nei singoli esami, la valutazione degli 
eventuali titoli di specializzazione post lauream e delle eventuali esperienze professionali documentate, conferenti con la tipologia 
dei posti messi a concorso, nonché una prova orale in cui è valutato il possesso delle competenze di cui all'articolo 35-quater, 
comma 1, lettera a), secondo periodo, del citato decreto legislativo n. 165 del 2001. A parità di punteggio è preferito il candidato 

Decreto Pa,  per i giovani
nuovi concorsi 
con posti riservati
e  stabilizzazione

Decreto legge  14 marzo 2025 n. 25 
- Stralcio 
Pubblicato sulla “Gazzetta 
Ufficiale” del 14 marzo 2025 n. 61

Disposizioni urgenti in materia di reclutamento e funzionalità delle 
pubbliche amministrazioni
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seguenti periodi: «Per le amministrazioni di cui al 
comma 4-bis, una ulteriore percentuale del 10 per cen-
to può essere destinata al reclutamento di soggetti in 
possesso del diploma di specializzazione per le tecno-
logie applicate, ovvero del diploma di specializzazione 
superiore per le tecnologie applicate rilasciato dagli 
Istituti tecnologici superiori (ITS Academy) di cui 
all'articolo 5, comma 2, della legge 15 luglio 2022, n. 
99, nonché dei diplomi di cui al decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri 25 gennaio 2008, pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale n. 86 dell'11 aprile 2008, ove 
strettamente conferenti ai profili tecnici banditi. Alla 
scadenza dei contratti di cui al presente articolo, in 
presenza dei requisiti per l'accesso al pubblico impie-
go, ivi incluso quello relativo al possesso del titolo di 
studio, e della valutazione positiva del servizio presta-
to, il rapporto di lavoro si trasforma in rapporto a tem-
po indeterminato nei limiti delle facoltà assunzionali 
già autorizzate. Per agevolare il percorso di formazione 
del personale reclutato ai sensi del quarto periodo, le 
medesime amministrazioni e il Dipartimento della 
funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei 
ministri, provvedono alla stipula di un protocollo d'in-
tesa per l'applicazione del progetto denominato “PA 
110 e lode” nel limite massimo di 3 milioni di euro per 
il triennio 2025-2027, a valere sul fondo di cui all'arti-
colo 1, comma 613, della legge 30 dicembre 2021, n. 
234.».

ARTICOLO 2
Disposizioni urgenti per il superamento 

del precariato dei giovani nella pubblica amministrazione
1. Le modalità e i termini delle procedure di cui 

all'articolo 50, comma 17, del decreto-legge 24 febbraio 
2023, n. 13, convertito, con modificazioni, dalla legge 
21 aprile 2023, n. 41, si applicano, nei limiti delle dota-
zioni organiche e delle facoltà assunzionali autorizzate 
a legislazione vigente, anche alle assunzioni a tempo 
determinato di assistenti specializzati effettuate 
dall'Agenzia industrie difesa attraverso i concorsi ban-
diti ai sensi dell'articolo 2-bis, del decreto-legge 9 giu-
gno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 6 agosto 2021, n. 113, nonché per la stabilizza-
zione nei ruoli del Ministero dell'interno del personale 
assunto a tempo determinato ai sensi dell'articolo 16 
del decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 29 giugno 2022, n. 79. Nelle 
more dell'attuazione delle procedure di cui al presente 
comma, l'Agenzia industrie difesa è autorizzata a rin-
novare per ulteriori 12 mesi i contratti di apprendistato 
di cui all'articolo 2-bis, comma 1, del decreto-legge 9 
giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 6 agosto 2021, n. 113, nel numero massimo di 
44. Agli oneri derivanti dal secondo periodo, pari a 
1.174.000 euro per l'anno 2025 e a 235.000 euro per 
l'anno 2026, si provvede mediante corrispondente ri-
duzione dello stanziamento del fondo speciale di parte 

più giovane di età. Per le amministrazioni di cui al comma 4-bis, una ulteriore percentuale del 10 per cento può essere destinata 
al reclutamento di soggetti in possesso del diploma di specializzazione per le tecnologie applicate, ovvero del diploma di 
specializzazione superiore per le tecnologie applicate rilasciato dagli Istituti tecnologici superiori (ITS Academy) di cui all'articolo 
5, comma 2, della legge 15 luglio 2022, n. 99, nonché dei diplomi di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 25 
gennaio 2008, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 86 dell'11 aprile 2008, ove strettamente conferenti ai profili tecnici banditi. 
Alla scadenza dei contratti di cui al presente articolo, in presenza dei requisiti per l'accesso al pubblico impiego, ivi incluso quello 
relativo al possesso del titolo di studio, e della valutazione positiva del servizio prestato, il rapporto di lavoro si trasforma in 
rapporto a tempo indeterminato nei limiti delle facoltà assunzionali già autorizzate. Per agevolare il percorso di formazione del 
personale reclutato ai sensi del quarto periodo, le medesime amministrazioni e il Dipartimento della funzione pubblica della 
Presidenza del Consiglio dei ministri, provvedono alla stipula di un protocollo d'intesa per l'applicazione del progetto denominato 
“PA 110 e lode” nel limite massimo di 3 milioni di euro per il triennio 2025-2027, a valere sul fondo di cui all'articolo 1, comma 613, 
della legge 30 dicembre 2021, n. 234.
2. Fino al 31 dicembre 2026, le amministrazioni di cui al comma 1 possono stipulare convenzioni non onerose con istituzioni 
universitarie legalmente riconosciute ai sensi della normativa vigente in materia per l'individuazione, attraverso le modalità di 
cui al medesimo comma 1 e nel rispetto dell'articolo 35 del decreto legislativo n. 165 del 2001, di studenti di età inferiore a 24 
anni, che abbiano concluso gli esami previsti dal piano di studi, da assumere a tempo determinato con contratto di 
formazione e lavoro, nel limite del 10 per cento delle facoltà assunzionali esercitabili, in relazione ai rispettivi ordinamenti, ai 
sensi delle disposizioni legislative vigenti in materia, in deroga a quanto previsto dall'articolo 36, comma 2, del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e dall'articolo 9, comma 28, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122. Con il decreto di cui al comma 1 sono stabiliti altresì i contenuti omogenei 
delle convenzioni.
3. Il personale assunto ai sensi dei commi 1 e 2 è inquadrato nell'area dei funzionari. Alla scadenza dei contratti di cui ai predetti 
commi, in presenza dei requisiti per l'accesso al pubblico impiego e della valutazione positiva del servizio prestato, il rapporto di 
lavoro si trasforma in rapporto a tempo indeterminato nei limiti delle facoltà assunzionali già utilizzate ai sensi dei medesimi 
commi 1 e 2.
4. I bandi di concorso per l'accesso al pubblico impiego possono prevedere che il punteggio del titolo di studio richiesto sia 
aumentato fino al doppio qualora il titolo di studio medesimo sia stato conseguito nei cinque anni antecedenti alla scadenza del 
termine di presentazione della domanda di partecipazione al concorso.
4-bis. Per i comuni, le unioni di comuni, le province e le città metropolitane, le percentuali di cui ai commi 1 e 2 sono incrementate 
rispettivamente al 20 per cento delle facoltà assunzionali esercitabili e, comunque, per almeno una unità. Fermo restando il 
rispetto dei princìpi generali di reclutamento del personale stabiliti dall'articolo 35 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, in 
relazione alle specifiche finalità formative del contratto e al fine di ridurre i tempi di accesso all'impiego con riferimento alle 
assunzioni previste dal presente articolo, non si applicano le procedure di mobilità previste dagli articoli 34, comma 6, e 34-bis 
del citato decreto legislativo n. 165 del 2001. Alle assunzioni di cui al presente comma si applica quanto previsto in materia di 
adeguamento dei limiti dei trattamenti economici accessori del personale dall'ultimo periodo del comma 1-bis e dall'ultimo 
periodo del comma 2 dell'articolo 33 del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 
2019, n. 58. 
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corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2025-
2027, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e 
speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato 
di previsione del Ministero dell'economia e delle finan-
ze per l'anno 2025, allo scopo parzialmente utilizzando 
l'accantonamento relativo al Ministero della difesa.

2. Il Ministero dell'ambiente e della sicurezza ener-
getica è autorizzato ad assumere a tempo indetermi-
nato, mediante procedure concorsuali pubbliche svolte 
secondo le modalità semplificate di cui all'articolo 35-
quater del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 
50 unità di personale non dirigenziale ad elevata spe-
cializzazione tecnica, da inquadrare nell'Area funzio-
nari, in possesso di laurea specialistica o magistrale. I 
bandi per le procedure concorsuali definiscono i titoli, 
valorizzando l'esperienza lavorativa in materia am-
bientale nell'ambito della pubblica amministrazione ai 
sensi dell'articolo 35-quater, comma 1, lettera f), del 
decreto legislativo n. 165 del 2001. Nelle procedure 
concorsuali di cui al presente comma, il 50 per cento 
dei posti è riservato a soggetti in servizio, in possesso 
dei requisiti ivi previsti che alla data di entrata in vigo-
re del presente decreto abbiano svolto, alle dipendenze 
di società a partecipazione pubblica, attività di suppor-
to tecnico specialistico e operativo in materia ambien-
tale presso il Ministero dell'ambiente e della sicurezza 
energetica per almeno due anni, anche non continuati-
vi, nel triennio anteriore alla predetta data. Per i candi-
dati aventi i requisiti di cui al terzo periodo, la fase 
preliminare di valutazione consiste nella verifica 
dell'attività svolta. Per le finalità di cui al presente 
comma, la dotazione organica del Ministero dell'am-
biente e della sicurezza energetica è incrementata di 
50 unità di personale dell'Area funzionari. A seguito 
del completamento delle procedure di cui al presente 

comma, le convenzioni stipulate fra il Ministero 
dell'ambiente e della sicurezza energetica e la SOGESID 
Spa di cui all'articolo 1, comma 503, della legge 27 di-
cembre 2006, n. 296, sono ridotte in relazione agli 
oneri riferibili al personale della predetta società even-
tualmente assunto. Per l'attuazione del presente com-
ma, è autorizzata la spesa di euro 675.806 per l'anno 
2025 e a euro 2.703.223 annui a decorrere dall'anno 
2026 per le assunzioni a tempo indeterminato, a euro 
505.057 per l'anno 2025 per le spese relative alla ge-
stione della procedura concorsuale, a euro 17.500 per 
l'anno 2025 e a euro 70.000 annui a decorrere dall'an-
no 2026 per le spese relative ai buoni pasto. Ai relativi 
oneri, pari a 1.198.363 euro per l'anno 2025 e 2.773.223 
euro annui a decorrere dall'anno 2026 si provvede me-
diante corrispondente riduzione dello stanziamento 
del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del 
bilancio triennale 2025-2027, nell'ambito del program-
ma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi 
da ripartire» dello stato di previsione del Ministero 
dell'economia e delle finanze per l'anno 2025, allo sco-
po parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo 
al Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica. 
Al comma 317 dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 
2018, n. 145 2 , al quarto periodo, le parole: «nell'anno 
2026» sono sostituite dalle seguenti: «nell'anno 2027», 
le parole: «nell'anno 2027» sono sostituite dalle se-
guenti: «nell'anno 2028», le parole: «nell'anno 2028» 
sono sostituite dalle seguenti: «nell'anno 2029», le pa-
role: «nell'anno 2029» sono sostituite dalle seguenti: 
«nell'anno 2030» e le parole: «nell'anno 2030» sono 
sostituite dalle seguenti: «nell'anno 2031».

3. Al fine di garantire la continuità nella presa in ca-
rico dei beneficiari delle misure attuate dal servizio so-
ciale professionale comunale, nonché di attuare le fi-

2 Il comma 317 dell’articolo 1 della legge 145/2018 (Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2019 e bilancio 
pluriennale per il triennio 2019-2021), come modificato dal presente provvedimento, è il seguente:
317. Al fine di potenziare l'attuazione delle politiche ambientali e di perseguire un'efficiente ed efficace gestione delle risorse 
pubbliche destinate alla tutela dell'ambiente, anche allo scopo di prevenire l'instaurazione di nuove procedure europee di 
infrazione e di superare quelle in corso, il Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, per il triennio 2019- 
2021, è autorizzato ad assumere, a tempo indeterminato, anche in sovrannumero con assorbimento in relazione alle cessazioni 
del personale di ruolo, mediante apposita procedura concorsuale pubblica per titoli ed esami, un contingente di personale di 
350 unità appartenenti all'Area III, posizione economica F1, e di 50 unità appartenenti all'Area II, posizione economica F2, in 
possesso del diploma di scuola secondaria di secondo grado. È parimenti autorizzata l'assunzione a tempo indeterminato, 
mediante apposita procedura concorsuale pubblica per titoli ed esami, di un contingente di personale in posizioni dirigenziali di 
livello dirigenziale non generale, di complessive 20 unità, con riserva di posti non superiore al 50 per cento al personale del 
Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare. Per le finalità di cui al presente comma, la dotazione organica del 
Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, di cui alla tabella 4 allegata al decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri 22 gennaio 2013, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 87 del 13 aprile 2013, è incrementata di 20 
posizioni di livello dirigenziale non generale e di 300 unità di personale non dirigenziale. Il Ministero dell'ambiente e della tutela 
del territorio e del mare, fatto salvo quanto stabilito dall'articolo 8, comma 1, della legge 8 luglio 1986, n. 349, provvede alla 
progressiva riduzione delle convenzioni stipulate per le attività di assistenza e di supporto tecnico-specialistico e operativo in 
materia ambientale, nella misura fino al 10 per cento nell'anno 2027, fino al 20 per cento nell'anno 2028, fino al 50 per cento 
nell'anno 2029, fino al 70 per cento nell'anno 2030 e del 100 per cento nell'anno 2031, avendo come riferimento il totale delle 
convenzioni vigenti, per le medesime attività, nell'anno 2018. I bandi per le procedure concorsuali definiscono i titoli 
valorizzando l'esperienza lavorativa in materia ambientale nell'ambito della pubblica amministrazione. Agli oneri derivanti dalle 
assunzioni di cui al presente comma, nel limite massimo di spesa pari ad euro 4.053.663 per l'anno 2019, ad euro 14.956.400 
per l'anno 2020 e ad euro 19.221.950 annui a decorrere dall'anno 2021, si provvede a valere sulle risorse del fondo di cui 
all'articolo 1, comma 365, lettera b), della legge 11 dicembre 2016, n. 232, come rifinanziato ai sensi del comma 298 del 
presente articolo. Per lo svolgimento delle procedure concorsuali pubbliche di cui al presente comma è autorizzata la spesa di 
euro 800.000 per l'anno 2019. Al relativo onere si provvede mediante utilizzo del Fondo da ripartire per provvedere ad eventuali 
sopravvenute maggiori esigenze di spese per acquisto di beni e servizi, iscritto nello stato di previsione del Ministero 
dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare.
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nalità di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 27 
dicembre 2017, n. 205, per il personale con profilo di 
assistente sociale il termine di cui all'articolo 20, com-
ma 1, lettera c), del decreto legislativo 25 maggio 2017, 
n. 75, è differito al 31 dicembre 2025.

CAPO II
Disposizioni urgenti in materia di svolgimento 

delle procedure di reclutamento
ARTICOLO 3

Modifiche al decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165
1. Al decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, sono 

apportate le seguenti modificazioni:

a) le parole: «Scuola superiore della pubblica ammi-
nistrazione », ovunque ricorrano, sono sostituite dalle 
seguenti: «Scuola nazionale dell'amministrazione»;

b) all'articolo 28, 3  il comma 1 è sostituito dal se-
guente:

«1. L'accesso alla qualifica di dirigente di seconda fa-
scia nelle amministrazioni statali, anche ad ordina-
mento autonomo, e negli enti pubblici non economici 
avviene per corso-concorso selettivo di formazione 
bandito dalla Scuola nazionale dell'amministrazione, 
per concorso indetto dalle singole amministrazioni ov-
vero per concorso unico ai sensi dell'articolo 35, com-
ma 4-ter.»;

3 L’articolo 28 del Dlgs 165/2001 (Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche), 
come modificato dal presente provvedimento, è il seguente:
(Accesso alla qualifica di dirigente della seconda fascia - Art.28 del d.lgs n. 29 del 1993 come sostituito prima dall'art. 8 del d.lgs 
n. 470 del 1993, poi dall’art. 15 del d.lgs n. 546 del 1993, successivamente modificato dall'art. 5 bis del decreto legge n. 163 del 
1995 convertito con modificazioni dalla legge 273 del 1995 e poi nuovamente sostituito dall’art. 10 del d.lgs n. 387 del 1998)
1. L'accesso alla qualifica di dirigente di seconda fascia nelle amministrazioni statali, anche ad ordinamento autonomo, e negli 
enti pubblici non economici avviene per corso-concorso selettivo di formazione bandito dalla Scuola nazionale 
dell'amministrazione, per concorso indetto dalle singole amministrazioni ovvero per concorso unico ai sensi dell'articolo 35, 
comma 4-ter.
1-bis. Nelle procedure concorsuali per l'accesso alla dirigenza in aggiunta all'accertamento delle conoscenze delle materie 
disciplinate dal decreto del Presidente della Repubblica 9 maggio 1994, n. 487, i bandi definiscono gli ambiti di competenza da 
valutare e prevedono la valutazione delle capacità, attitudini e motivazioni individuali, anche attraverso prove, scritte e orali, 
finalizzate alla loro osservazione e valutazione comparativa, definite secondo metodologie e standard riconosciuti.
1-ter. Fatta salva la percentuale non inferiore al 50 per cento dei posti da ricoprire, destinata al corso-concorso selettivo di 
formazione bandito dalla Scuola nazionale dell'amministrazione, ai fini di cui al comma 1, una quota non superiore al 30 per cento 
dei posti residui disponibili sulla base delle facoltà assunzionali autorizzate è riservata da ciascuna pubblica amministrazione al 
personale in servizio a tempo indeterminato, in possesso dei titoli di studio previsti a legislazione vigente e che abbia maturato 
almeno cinque anni di servizio nell'area o categoria apicale. Il personale di cui al presente comma è selezionato attraverso 
procedure comparative bandite dalla Scuola nazionale dell'amministrazione, che tengono conto della valutazione conseguita 
nell'attività svolta, dei titoli professionali, di studio o di specializzazione ulteriori rispetto a quelli previsti per l'accesso alla 
qualifica dirigenziale, e in particolar modo del possesso del dottorato di ricerca, nonché della tipologia degli incarichi rivestiti con 
particolare riguardo a quelli inerenti agli incarichi da conferire e sono volte ad assicurare la valutazione delle capacità, attitudini e 
motivazioni individuali. Una quota non superiore al 15 per cento è altresì riservata al personale di cui al periodo precedente, in 
servizio a tempo indeterminato, che abbia ricoperto o ricopra l'incarico di livello dirigenziale di cui all'articolo 19, comma 6, del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. A tal fine, i bandi, che possono essere adottati anche dalle singole amministrazioni, 
definiscono gli ambiti di competenza da valutare e prevedono prove scritte e orali di esclusivo carattere esperienziale, finalizzate 
alla valutazione comparativa e definite secondo metodologie e standard riconosciuti. A questo scopo, sono nominati membri di 
commissione professionisti esperti nella valutazione dei suddetti ambiti di competenza, senza nuovi o maggiori oneri a carico 
della finanza pubblica. Le disposizioni di cui al presente comma non si applicano agli enti di cui ai commi 2 e 2-bis dell'articolo 2 
del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125.
2. abrogato
3. abrogato
4. abrogato
5. Con regolamento emanato ai sensi dell'articolo 17, comma 1, della legge 23 agosto 1988, n. 400, su proposta del Ministro per la 
funzione pubblica sentita, per la parte relativa al corso-concorso, la Scuola nazionale dell'amministrazione, sono definiti:
a) le percentuali, sul complesso dei posti di dirigente disponibili, riservate al concorso per esami [e, in misura non inferiore al 30 
per cento,] al corso-concorso;
b) la percentuale di posti che possono essere riservati al personale di ciascuna amministrazione che indice i concorsi pubblici per 
esami;
c) i criteri per la composizione e la nomina delle commissioni esaminatrici;
d) le modalità di svolgimento delle selezioni, prevedendo anche la valutazione delle esperienze di servizio professionali maturate 
nonché nella fase di prima applicazione del concorso di cui al comma 2, una riserva di posti non superiore al 30 per cento per il 
personale appartenente da almeno quindici anni alla qualifica apicale, comunque denominata, della carriera direttiva;
e) l'ammontare delle borse di studio per i partecipanti al corso-concorso.
6. I vincitori dei concorsi di cui al comma 2, anteriormente al conferimento del primo incarico dirigenziale, frequentano un ciclo di 
attività formative organizzato dalla Scuola nazionale dell'amministrazione e disciplinato ai sensi del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 287. Tale ciclo può comprendere anche l'applicazione presso amministrazioni italiane e straniere, enti o organismi 
internazionali, istituti o aziende pubbliche o private. Il medesimo ciclo formativo, di durata non superiore a dodici mesi, può 
svolgersi anche in collaborazione con istituti universitari italiani o stranieri, ovvero primarie istituzioni formative pubbliche o private.
7. abrogato
7 bis. abrogato
8. Restano ferme le vigenti disposizioni in materia di accesso alle qualifiche dirigenziali delle carriere diplomatica e prefettizia, 
delle Forze di polizia, delle Forze armate e del Corpo nazionale dei vigili del fuoco.
9. Per le finalità di cui al presente articolo, è attribuito alla Scuola nazionale dell'amministrazione un ulteriore contributo di 1.500 
migliaia di euro a decorrere dall'anno 2002.
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c) all'articolo 30 4 , il comma 2-bis è sostituito dal se-
guente:

«2-bis. Le amministrazioni, ad eccezione della Presi-

denza del Consiglio dei ministri, destinano alle proce-
dure di mobilità di cui al presente articolo, una per-
centuale non inferiore al 15 per cento delle facoltà as-

10. All'onere derivante dall'attuazione del comma 9, pari a 1.500 migliaia di euro a decorrere dall'anno 2002, si provvede mediante 
corrispondente riduzione dello stanziamento iscritto, ai fini del bilancio triennale 2002-2004, nell'ambito dell'unità previsionale di 
base di parte corrente "Fondo speciale" dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2002, allo 
scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero.

4 L’articolo 30 del Dlgs 165/2001, come modificato dal presente provvedimento, è il seguente:
(Passaggio diretto di personale tra amministrazioni diverse - Art.33 del d.lgs n. 29 del 1993 come sostituito prima dall'art. 13 del 
d.lgs n. 470 del 1993 e poi dall'art. 18 del d.lgs n. 80 del 1998 e successivamente modificato dall' art. 20, comma 2 della legge n. 
488 del 1999)
1. Le amministrazioni possono ricoprire posti vacanti in organico mediante passaggio diretto di dipendenti di cui all'articolo 2, 
comma 2, appartenenti a una qualifica corrispondente e in servizio presso altre amministrazioni, che facciano domanda di 
trasferimento. È richiesto il previo assenso dell'amministrazione di appartenenza nel caso in cui si tratti di posizioni dichiarate 
motivatamente infungibili dall'amministrazione cedente o di personale assunto da meno di tre anni o qualora la mobilità 
determini una carenza di organico superiore al 20 per cento nella qualifica corrispondente a quella del richiedente. È fatta salva la 
possibilità di differire, per motivate esigenze organizzative, il passaggio diretto del dipendente fino ad un massimo di sessanta 
giorni dalla ricezione dell'istanza di passaggio diretto ad altra amministrazione. Le disposizioni di cui ai periodi secondo e terzo 
non si applicano al personale delle aziende e degli enti del servizio sanitario nazionale e degli enti locali con un numero di 
dipendenti a tempo indeterminato non superiore a 100, per i quali è comunque richiesto il previo assenso dell'amministrazione di 
appartenenza. Al personale della scuola continuano ad applicarsi le disposizioni vigenti in materia. Le amministrazioni, fissando 
preventivamente i requisiti e le competenze professionali richieste, pubblicano sul proprio sito istituzionale, per un periodo pari 
almeno a trenta giorni, un bando in cui sono indicati i posti che intendono ricoprire attraverso passaggio diretto di personale di 
altre amministrazioni, con indicazione dei requisiti da possedere. In via sperimentale e fino all'introduzione di nuove procedure 
per la determinazione dei fabbisogni standard di personale delle amministrazioni pubbliche, per il trasferimento tra le sedi 
centrali di differenti ministeri, agenzie ed enti pubblici non economici nazionali non è richiesto l'assenso dell'amministrazione di 
appartenenza, la quale dispone il trasferimento entro due mesi dalla richiesta dell'amministrazione di destinazione, fatti salvi i 
termini per il preavviso e a condizione che l'amministrazione di destinazione abbia una percentuale di posti vacanti superiore 
all'amministrazione di appartenenza.
1.1. Per gli enti locali con un numero di dipendenti compreso tra 101 e 250, la percentuale di cui al comma 1 è stabilita al 5 per 
cento; per gli enti locali con un numero di dipendenti non superiore a 500, la predetta percentuale è fissata al 10 per cento. La 
percentuale di cui al comma 1 è da considerare all'esito della mobilità e riferita alla dotazione organica dell'ente.
1-bis. L'amministrazione di destinazione provvede alla riqualificazione dei dipendenti la cui domanda di trasferimento è accolta, 
eventualmente avvalendosi, ove sia necessario predisporre percorsi specifici o settoriali di formazione, della Scuola nazionale 
dell'amministrazione. All'attuazione del presente comma si provvede utilizzando le risorse umane, strumentali e finanziarie 
disponibili a legislazione vigente e, comunque, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.
1-ter. La dipendente vittima di violenza di genere inserita in specifici percorsi di protezione, debitamente certificati dai servizi 
sociali del comune di residenza, può presentare domanda di trasferimento ad altra amministrazione pubblica ubicata in un 
comune diverso da quello di residenza, previa comunicazione all'amministrazione di appartenenza. Entro quindici giorni dalla 
suddetta comunicazione l'amministrazione di appartenenza dispone il trasferimento presso l'amministrazione indicata dalla 
dipendente, ove vi siano posti vacanti corrispondenti alla sua qualifica professionale.
1-quater. A decorrere dal 1° luglio 2022, ai fini di cui al comma 1 e in ogni caso di avvio di procedure di mobilità, le amministrazioni 
provvedono a pubblicare il relativo avviso in una apposita sezione del Portale unico del reclutamento di cui all'articolo 35-ter. Il 
personale interessato a partecipare alle predette procedure invia la propria candidatura, per qualsiasi posizione disponibile, previa 
registrazione nel Portale corredata del proprio curriculum vitae esclusivamente in formato digitale. Dalla presente disposizione 
non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.
1-quinquies. Per il personale non dirigenziale delle amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, delle autorità amministrative 
indipendenti e dei soggetti di cui all'articolo 70, comma 4, i comandi o distacchi sono consentiti esclusivamente nel limite del 25 
per cento dei posti non coperti all'esito delle procedure di mobilità di cui al presente articolo. La disposizione di cui al primo 
periodo non si applica ai comandi o distacchi obbligatori, previsti da disposizioni di legge, ivi inclusi quelli relativi agli uffici di 
diretta collaborazione, nonché a quelli relativi alla partecipazione ad organi, comunque denominati, istituiti da disposizioni 
legislative o regolamentari che prevedono la partecipazione di personale di amministrazioni diverse, nonché ai comandi presso le 
sedi territoriali dei ministeri, o presso le Unioni di comuni per i Comuni che ne fanno parte.
2. Nell'ambito dei rapporti di lavoro di cui all'articolo 2, comma 2, i dipendenti possono essere trasferiti all'interno della stessa 
amministrazione o, previo accordo tra le amministrazioni interessate, in altra amministrazione, in sedi collocate nel territorio dello 
stesso comune ovvero a distanza non superiore a cinquanta chilometri dalla sede cui sono adibiti. Ai fini del presente comma non 
si applica il terzo periodo del primo comma dell'articolo 2103 del codice civile. Con decreto del Ministro per la semplificazione e la 
pubblica amministrazione, previa consultazione con le confederazioni sindacali rappresentative e previa intesa, ove necessario, in 
sede di conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, possono essere fissati criteri per 
realizzare i processi di cui al presente comma, anche con passaggi diretti di personale tra amministrazioni senza preventivo 
accordo, per garantire l'esercizio delle funzioni istituzionali da parte delle amministrazioni che presentano carenze di organico. Le 
disposizioni di cui al presente comma si applicano ai dipendenti con figli di età inferiore a tre anni, che hanno diritto al congedo 
parentale, e ai soggetti di cui all'articolo 33, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104, e successive modificazioni, con il 
consenso degli stessi alla prestazione della propria attività lavorativa in un'altra sede.
2.1. Nei casi di cui ai commi 1 e 2 per i quali sia necessario un trasferimento di risorse, si applica il comma 2.3.
2.2. I contratti collettivi nazionali possono integrare le procedure e i criteri generali per l'attuazione di quanto previsto dai commi 1 
e 2. Sono nulli gli accordi, gli atti o le clausole dei contratti collettivi in contrasto con le disposizioni di cui ai commi 1 e 2.
2.3. Al fine di favorire i processi di cui ai commi 1 e 2, è istituito, nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle 
finanze, un fondo destinato al miglioramento dell'allocazione del personale presso le pubbliche amministrazioni, con una 
dotazione di 15 milioni di euro per l'anno 2014 e di 30 milioni di euro a decorrere dall'anno 2015, da attribuire alle amministrazioni 
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sunzionali provvedendo, in via prioritaria, all'immis-
sione in ruolo dei dipendenti provenienti da altre am-
ministrazioni, in posizione di comando, appartenenti 
alla stessa area funzionale e con esclusione del perso-
nale comandato presso gli uffici di diretta collabora-
zione o equiparati, che facciano domanda di trasferi-
mento nei ruoli delle amministrazioni in cui prestano 
servizio da almeno dodici mesi e che abbia conseguito 
una valutazione della performance pienamente favore-
vole. Le posizioni eventualmente non coperte all'esito 
delle predette procedure sono destinate ai concorsi. In 
caso di mancata attivazione delle procedure di mobili-
tà entro l'anno di riferimento, le facoltà assunzionali 
autorizzate per l'anno successivo sono ridotte del 15 
per cento, con conseguente adeguamento della dota-
zione organica, e i comandi in essere presso l'ammini-
strazione cessano allo scadere del termine di sei mesi 

dall'avvio delle procedure concorsuali e non possono 
essere riattivati per diciotto mesi, nemmeno per il per-
sonale diverso da quello cessato. In caso di mancata 
presentazione della domanda di inquadramento, il 
personale cessa dal comando alla naturale scadenza e 
non può essere ulteriormente comandato anche pres-
so una amministrazione diversa nei successivi diciotto 
mesi. Gli inquadramenti di cui al presente comma av-
vengono, nei limiti dei posti va canti, nell'area funzio-
nale e posizione economica corrispondente a quella 
posseduta presso le amministrazioni di provenienza e 
possono essere disposti anche se la vacanza sia pre-
sente in area diversa da quella di inquadramento assi-
curando la necessaria neutralità finanziaria, previa ri-
modulazione della dotazione organica da inserire nella 
sezione del PIAO relativa alla programmazione trien-
nale dei fabbisogni di personale.»;

destinatarie dei predetti processi. Al fondo confluiscono, altresì, le risorse corrispondenti al cinquanta per cento del trattamento 
economico spettante al personale trasferito mediante versamento all'entrata dello Stato da parte dell'amministrazione cedente e 
corrispondente riassegnazione al fondo ovvero mediante contestuale riduzione dei trasferimenti statali all'amministrazione 
cedente. I criteri di utilizzo e le modalità di gestione-delle risorse del fondo sono stabiliti con decreto del Presidente del Consiglio 
dei Ministri, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze.
In sede di prima applicazione, nell'assegnazione delle risorse vengono prioritariamente valutate le richieste finalizzate all'ottimale 
funzionamento degli uffici giudiziari che presentino rilevanti carenze di personale e conseguentemente alla piena applicazione 
della riforma delle province di cui alla legge 7 aprile 2014, n. 56. Le risorse sono assegnate alle amministrazioni di destinazione 
sino al momento di effettiva permanenza in servizio del personale oggetto delle procedure di cui ai commi 1 e 2.
2.4. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 2.3, pari a 15 milioni di euro per l'anno 2014 e a 30 milioni di euro a decorrere 
dall'anno 2015, si provvede, quanto a 6 milioni di euro per l'anno 2014 e a 9 milioni di euro a decorrere dal 2015 mediante 
corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 3, comma 97, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, quanto 
a 9 milioni di euro a decorrere dal 2014 mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 
14, del decreto-legge del 3 ottobre 2006, n. 262 convertito con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2006, n. 286 e quanto a 12 
milioni di euro a decorrere dal 2015 mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 
527, della legge 27 dicembre 2006, n. 296. A decorrere dall'anno 2015, il fondo di cui al comma 2.3 può essere rideterminato ai 
sensi dell'articolo 11, comma 3, lettera d), della legge 31 dicembre 2009, n. 196. Il Ministro dell'economia e delle finanze è 
autorizzato ad apportare con propri decreti le occorrenti variazioni di bilancio per l'attuazione del presente articolo.
2-bis. Le amministrazioni, ad eccezione della Presidenza del Consiglio dei ministri, destinano alle procedure di mobilità di cui al 
presente articolo, una percentuale non inferiore al 15 per cento delle facoltà assunzionali provvedendo, in via prioritaria, 
all'immissione in ruolo dei dipendenti provenienti da altre amministrazioni, in posizione di comando, appartenenti alla stessa 
area funzionale e con esclusione del personale comandato presso gli uffici di diretta collaborazione o equiparati, che facciano 
domanda di trasferimento nei ruoli delle amministrazioni in cui prestano servizio da almeno dodici mesi e che abbia 
conseguito una valutazione della performance pienamente favorevole. Le posizioni eventualmente non coperte all'esito delle 
predette procedure sono destinate ai concorsi. In caso di mancata attivazione delle procedure di mobilità entro l'anno di 
riferimento, le facoltà assunzionali autorizzate per l'anno successivo sono ridotte del 15 per cento, con conseguente 
adeguamento della dotazione organica, e i comandi in essere presso l'amministrazione cessano allo scadere del termine di sei 
mesi dall'avvio delle procedure concorsuali e non possono essere riattivati per diciotto mesi, nemmeno per il personale diverso 
da quello cessato. In caso di mancata presentazione della domanda di inquadramento, il personale cessa dal comando alla 
naturale scadenza e non può essere ulteriormente comandato anche presso una amministrazione diversa nei successivi 
diciotto mesi. Gli inquadramenti di cui al presente comma avvengono, nei limiti dei posti vacanti, nell'area funzionale e 
posizione economica corrispondente a quella posseduta presso le amministrazioni di provenienza e possono essere disposti 
anche se la vacanza sia presente in area diversa da quella di inquadramento assicurando la necessaria neutralità finanziaria, 
previa rimodulazione della dotazione organica da inserire nella sezione del PIAO relativa alla programmazione triennale dei 
fabbisogni di personale.
2-ter. L'immissione in ruolo di cui al comma 2-bis, limitatamente alla Presidenza del Consiglio dei Ministri e al Ministero degli 
affari esteri, in ragione della specifica professionalità richiesta ai propri dipendenti, avviene previa valutazione comparativa dei 
titoli di servizio e di studio, posseduti dai dipendenti comandati o fuori ruolo al momento della presentazione della domanda di 
trasferimento, nei limiti dei posti effettivamente disponibili.
2-quater. La Presidenza del Consiglio dei Ministri, per fronteggiare le situazioni di emergenza in atto, in ragione della specifica 
professionalità richiesta ai propri dipendenti può procedere alla riserva di posti da destinare al personale assunto con ordinanza 
per le esigenze della Protezione civile e del servizio civile, nell'ambito delle procedure concorsuali di cui all'articolo 3, comma 59, 
della legge 24 dicembre 2003, n. 350, e all'articolo 1, comma 95, della legge 30 dicembre 2004, n. 311.
2-quinquies. Salvo diversa previsione, a seguito dell'iscrizione nel ruolo dell'amministrazione di destinazione, al dipendente 
trasferito per mobilità si applica esclusivamente il trattamento giuridico ed economico, compreso quello accessorio, previsto nei 
contratti collettivi vigenti nel comparto della stessa amministrazione.
2-sexies. Le pubbliche amministrazioni, per motivate esigenze organizzative, risultanti dai documenti di programmazione previsti 
all'articolo 6, possono utilizzare in assegnazione temporanea, con le modalità previste dai rispettivi ordinamenti, personale di altre 
amministrazioni per un periodo non superiore a tre anni, fermo restando quanto già previsto da norme speciali sulla materia, 
nonché il regime di spesa eventualmente previsto da tali norme e dal presente decreto.
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d) all'articolo 35 5 :
1) dopo il comma 4-bis, sono inseriti i seguenti:
«4-ter. Fatta salva la percentuale non inferiore al 50 

per cento dei posti da ricoprire, destinata al corsocon-
corso selettivo di formazione bandito dalla Scuola na-
zionale dell'amministrazione di cui all'articolo 28, non-

5 L’articolo 35 del Dlgs 165/2001, come modificato dal presente provvedimento, è il seguente:
(Reclutamento del personale - Art.36, commi da 1 a 6 del d.lgs n. 29 del 1993 come sostituiti prima dall'art. 17 del d.lgs n. 546 del 
1993 e poi dall'art. 22 del d.lgs n. 80 del 1998, successivamente modificati dall'art. 2 comma 2 ter del decreto legge 17 giugno 
1999, n. 180 convertito con modificazioni dalla legge n. 269 del 1999; art. 36 bis del d.lgs n. 29 del 1993 aggiunto dall'art. 23 del 
d.lgs n. 80 del 1998 e successivamente modificato dall'art. 274, comma 1, lett. aa) del d.lgs n. 267 del 2000)
1. L' assunzione nelle amministrazioni pubbliche avviene con contratto individuale di lavoro:
a) tramite procedure selettive, conformi ai principi del comma 3, volte all'accertamento della professionalità richiesta, che 
garantiscano in misura adeguata l'accesso dall'esterno;
b) mediante avviamento degli iscritti nelle liste di collocamento ai sensi della legislazione vigente per le qualifiche e profili per i 
quali è richiesto il solo requisito della scuola dell'obbligo, facendo salvi gli eventuali ulteriori requisiti per specifiche 
professionalità.
2. Le assunzioni obbligatorie da parte delle amministrazioni pubbliche, aziende ed enti pubblici dei soggetti di cui alla legge 12 
marzo 1999, n. 68, avvengono per chiamata numerica degli iscritti nelle liste di collocamento ai sensi della vigente normativa, 
previa verifica della compatibilità della invalidità con le mansioni da svolgere. Per il coniuge superstite e per i figli del personale 
delle Forze armate, delle Forze dell'ordine, del Corpo nazionale dei vigili del fuoco e del personale della Polizia municipale 
deceduto nell'espletamento del servizio, nonché delle vittime del terrorismo e della criminalità organizzata di cui alla legge 13 
agosto 1980, n. 466, e successive modificazioni ed integrazioni, tali assunzioni avvengono per chiamata diretta nominativa.
3. Le procedure di reclutamento nelle pubbliche amministrazioni si conformano ai seguenti principi:
a) adeguata pubblicità della selezione e modalità di svolgimento che garantiscano l'imparzialità e assicurino economicità e celerità 
di espletamento, ricorrendo, ove è opportuno, all'ausilio di sistemi automatizzati, diretti anche a realizzare forme di preselezione;
b) adozione di meccanismi oggettivi e trasparenti, idonei a verificare il possesso dei requisiti attitudinali e professionali richiesti 
in relazione alla posizione da ricoprire;
c) rispetto delle pari opportunità tra lavoratrici e lavoratori;
d) decentramento delle procedure di reclutamento;
e) composizione delle commissioni esclusivamente con esperti di provata competenza nelle materie di concorso, scelti tra 
funzionari delle amministrazioni, docenti ed estranei alle medesime, che non siano componenti dell'organo di direzione politica 
dell'amministrazione, che non ricoprano cariche politiche e che non siano rappresentanti sindacali o designati dalle 
confederazioni ed organizzazioni sindacali o dalle associazioni professionali.
e-bis) abrogato
e-ter) possibilità di richiedere, tra i requisiti previsti per specifici profili o livelli di inquadramento di alta specializzazione, il 
possesso del titolo di dottore di ricerca o del master universitario di secondo livello o l'essere stati titolari per almeno due anni di 
contratti di ricerca di cui all'articolo 22 della legge 30 dicembre 2010, n. 240. In tali casi, nelle procedure sono individuate, tra le 
aree dei settori scientifico-disciplinari definite ai sensi dell'articolo 17, comma 99, della legge 15 maggio 1997, n. 127, afferenti al 
titolo di dottore di ricerca o al master universitario di secondo livello o al contratto di ricerca, quelle pertinenti alla tipologia del 
profilo o livello di inquadramento.
3-bis. Le amministrazioni pubbliche, nel rispetto della programmazione triennale del fabbisogno, nonché del limite massimo 
complessivo del 50 per cento delle risorse finanziarie disponibili ai sensi della normativa vigente in materia di assunzioni ovvero 
di contenimento della spesa di personale, secondo i rispettivi regimi limitativi fissati dai documenti di finanza pubblica e, per le 
amministrazioni interessate, previo espletamento della procedura di cui al comma 4, possono avviare procedure di reclutamento 
mediante concorso pubblico:
a) con riserva dei posti, nel limite massimo del 40 per cento di quelli banditi, a favore dei titolari di rapporto di lavoro subordinato 
a tempo determinato che, alla data di pubblicazione dei bandi, hanno maturato almeno tre anni di servizio alle dipendenze 
dell'amministrazione che emana il bando;
b) per titoli ed esami, finalizzati a valorizzare, con apposito punteggio, l'esperienza professionale maturata dal personale di cui alla 
lettera a) e di coloro che, alla data di emanazione del bando, hanno maturato almeno tre anni di contratto di lavoro flessibile nell' 
amministrazione che emana il bando.
3-ter. Con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare ai 
sensi dell'articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, entro il 31 gennaio 2013, sono dettati modalità e criteri 
applicativi del comma 3-bis e la disciplina della riserva dei posti di cui alla lettera a) del medesimo comma in rapporto ad altre 
categorie riservatane. Le disposizioni normative del comma 3-bis costituiscono principi generali a cui devono conformarsi tutte le 
amministrazioni pubbliche.
3-quater. abrogato
4. Le determinazioni relative all'avvio di procedure di reclutamento sono adottate da ciascuna amministrazione o ente sulla base 
del piano triennale dei fabbisogni approvato ai sensi dell’articolo 6, comma 4. Con decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, sono autorizzati l’avvio delle procedure concorsuali e le relative 
assunzioni del personale delle amministrazioni dello Stato, anche ad ordinamento autonomo, delle agenzie e degli enti pubblici 
non economici. A decorrere dall'anno 2025, le facoltà assunzionali autorizzate con il decreto di cui al secondo periodo hanno una 
validità non superiore a tre anni. Tali facoltà assunzionali, ivi incluse quelle derivanti da speciali disposizioni di legge, alla scadenza 
non possono essere prorogate. In via transitoria, le facoltà assunzionali non ancora esercitate relative ad annualità pregresse 
all'anno 2025, già autorizzate o da autorizzare con il suddetto decreto, ivi comprese quelle previste da speciali disposizioni di 
legge, che giungono a scadenza alla data del 31 dicembre 2024, sono esercitate entro e non oltre il 31 dicembre 2025 e non 
possono essere prorogate.
4 bis. L'avvio delle procedure concorsuali mediante l'emanazione di apposito decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, di 
concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, di cui al comma 4 si applica anche alle procedure di reclutamento a tempo 
determinato per contingenti superiori alle cinque unità, inclusi i contratti di formazione e lavoro, e tiene conto degli aspetti 
finanziari, nonché dei criteri previsti dall'articolo 36.
4-ter. Fatta salva la percentuale non inferiore al 50 per cento dei posti da ricoprire, destinata al corso concorso selettivo di 
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ché le riserve previste all'articolo 28, comma 1-ter, e le 
altre stabilite a legislazione vigente, il reclutamento dei 
dirigenti delle amministrazioni dello Stato, delle agen-
zie e degli enti pubblici non economici, si svolge me-

diante concorsi pubblici unici organizzati dal Diparti-
mento della funzione pubblica della Presidenza del 
Consiglio dei ministri, senza nuovi o maggiori oneri 
per la finanza pubblica, avvalendosi della Commissio-

formazione bandito dalla Scuola nazionale dell'amministrazione di cui all'articolo 28, nonché le riserve previste all'articolo 28, 
comma 1-ter, e le altre stabilite a legislazione vigente, il reclutamento dei dirigenti delle amministrazioni dello Stato, delle agenzie 
e degli enti pubblici non economici, si svolge mediante concorsi pubblici unici organizzati dal Dipartimento della funzione pubblica 
della Presidenza del Consiglio dei ministri, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, avvalendosi della Commissione 
per l'attuazione del progetto di riqualificazione delle pubbliche amministrazioni (RIPAM) di cui al comma 5, previa ricognizione del 
fabbisogno presso le amministrazioni interessate, nel rispetto dei vincoli finanziari e del regime autorizzatorio in materia di 
assunzioni a tempo indeterminato. Ove richiesto, il Dipartimento della funzione pubblica autorizza le amministrazioni a procedere 
autonomamente per il reclutamento di specifiche professionalità.
4-quater. Con le medesime modalità di cui al comma 4-ter si svolge il reclutamento delle figure professionali comuni e delle 
elevate professionalità delle amministrazioni dello Stato, anche ad ordinamento autonomo, delle agenzie e degli enti pubblici non 
economici.
4-quinquies. Le amministrazioni pubbliche diverse da quelle di cui al comma 4-ter e la Presidenza del Consiglio dei ministri, per lo 
svolgimento delle proprie procedure concorsuali, ivi comprese quelle relative al reclutamento delle figure professionali di cui al 
comma 4-quater, possono rivolgersi al Dipartimento della funzione pubblica e avvalersi della Commissione RIPAM.
4-sexies. Il Dipartimento della funzione pubblica mediante la Commissione RIPAM, organizza i concorsi anche per il reclutamento 
di un'unica figura professionale e per una singola amministrazione.
4-septies. Al fine di rafforzare l'attrattività della pubblica amministrazione e i processi di reclutamento del personale, la 
Commissione RIPAM, per le amministrazioni di cui al comma 4-ter:
a) organizza i concorsi di cui ai commi da 4-ter a 4-sexies;
b) organizza i concorsi unici riservati alla copertura delle quote d'obbligo di cui alla legge 12 marzo 1999, n. 68, previa ricognizione 
dei fabbisogni;
c) organizza concorsi unici per il reclutamento di personale per la transizione digitale e la sicurezza informatica delle pubbliche 
amministrazioni di cui all'articolo 6, comma 2, lettera c- bis), del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 6 agosto 2021, n. 113;
d) pubblica, attraverso il Portale unico del reclutamento di cui all'articolo 35-ter, avvisi per l'individuazione di assessor, specialisti 
in psicologia del lavoro e risorse umane ed esperti in valutazione delle competenze e selezione del personale per lo svolgimento 
dei concorsi unici nel rispetto di quanto previsto dall'articolo 35-quater.
4-octies. Il Dipartimento della funzione pubblica, anche tramite la Commissione RIPAM, trasmette al parlamento e al Governo una 
relazione annuale sullo stato del reclutamento mediante concorsi unici entro il 31 maggio dell'anno successivo a quello cui di 
riferimento.
5. La Commissione RIPAM è nominata con decreto del Ministro per la pubblica amministrazione ed è composta dal Capo del 
Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei ministri, che la presiede, dall'Ispettore generale capo 
dell'Ispettorato generale per gli ordinamenti del personale e l'analisi dei costi del lavoro pubblico del Dipartimento della 
Ragioneria generale dello Stato del Ministero dell'economia e delle finanze e dal Capo del Dipartimento per le politiche del 
personale dell'amministrazione civile e per le risorse strumentali e finanziarie del Ministero dell'interno, o loro delegati. La 
Commissione: a) approva i bandi di concorso per il reclutamento di personale a tempo indeterminato; b) indìce i bandi di 
concorso e nomina le commissioni esaminatrici; c) valida le graduatorie finali di merito delle procedure concorsuali trasmesse 
dalle commissioni esaminatrici; d) assegna i vincitori e gli idonei delle procedure concorsuali alle amministrazioni pubbliche 
interessate; e) adotta ogni ulteriore eventuale atto connesso alle procedure concorsuali, fatte salve le competenze proprie delle 
commissioni esaminatrici. A tali fini, la Commissione RIPAM si avvale di personale messo a disposizione dall’Associazione Formez 
PA, che può essere utilizzato anche per la costituzione dei comitati di vigilanza dei concorsi di cui al presente comma.
5.1. Nell’ipotesi di cui al comma 5, il bando di concorso può fissare un contributo di ammissione, ai sensi dell’articolo 4, comma 3-
septies del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito con modificazioni nella legge 31 ottobre 2013, n. 125.
5.2. Il Dipartimento della funzione pubblica, anche avvalendosi dell’Associazione Formez PA e della Commissione RIPAM, elabora, 
previo accordo in sede di Conferenza Unificata ai sensi dell’articolo 4 del decreto legislativo n. 281 del 1997, linee guida di 
indirizzo amministrativo sullo svolgimento delle prove concorsuali e sulla valutazione dei titoli, ispirate alle migliori pratiche a 
livello nazionale e internazionale in materia di reclutamento del personale, nel rispetto della normativa, anche regolamentare, 
vigente in materia. Le linee guida per le prove concorsuali e la valutazione dei titoli del personale sanitario, tecnico e 
professionale, anche dirigente, del Servizio sanitario nazionale sono adottate di concerto con il Ministero della salute.
5 bis. I vincitori dei concorsi devono permanere nella sede di prima destinazione per un periodo non inferiore a cinque anni, ad 
eccezione dei direttori dei servizi generali e amministrativi delle istituzioni scolastiche ed educative che permangono nella sede di 
prima destinazione per un periodo non inferiore a tre anni. La presente disposizione costituisce norma non derogabile dai 
contratti collettivi.
5-ter. Le graduatorie dei concorsi per il reclutamento del personale presso le amministrazioni pubbliche rimangono vigenti per un 
termine di due anni dalla data di approvazione. Sono fatti salvi i periodi di vigenza inferiori previsti da leggi regionali e quelli 
stabiliti per gli enti locali dall'articolo 91 del testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 
agosto 2000, n. 267. Il principio della parità di condizioni per l'accesso ai pubblici uffici è garantito, mediante specifiche 
disposizioni del bando, con riferimento al luogo di residenza dei concorrenti, quando tale requisito sia strumentale 
all'assolvimento di servizi altrimenti non attuabili o almeno non attuabili con identico risultato. Nei concorsi pubblici, a esclusione 
di quelli banditi per il reclutamento del personale sanitario e socio-sanitario, educativo e scolastico, compreso quello impiegato 
nei servizi educativo-scolastici gestiti direttamente dai comuni e dalle unioni di comuni, e dei ricercatori, nonché del personale di 
cui all'articolo 3, sono considerati idonei i candidati collocati nella graduatoria finale dopo l'ultimo candidato vincitore, in numero 
non superiore al 20 per cento dei posti messi a concorso. Entro il termine di validità delle graduatorie e nei limiti delle facoltà 
assunzionali già autorizzate, le amministrazioni possono procedere allo scorrimento delle graduatorie nei limiti di cui al quarto 
periodo. La disposizione del quarto periodo non si applica alle procedure concorsuali bandite dalle regioni, dalle province, dagli 
enti locali o da enti o agenzie da questi controllati o partecipati che prevedano un numero di posti messi a concorso non 
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ne per l'attuazione del progetto di riqualificazione delle 
pubbliche amministrazioni (RIPAM) di cui al comma 5, 
previa ricognizione del fabbisogno presso le ammini-
strazioni interessate, nel rispetto dei vincoli finanziari 
e del regime autorizzatorio in materia di assunzioni a 
tempo indeterminato. Ove richiesto, il Dipartimento 
della funzione pubblica autorizza le amministrazioni a 
procedere autonomamente per il reclutamento di spe-
cifiche professionalità.

4-quater. Con le medesime modalità di cui al com-
ma 4-ter si svolge il reclutamento delle figure profes-
sionali comuni e delle elevate professionalità delle am-
ministrazioni dello Stato, anche ad ordinamento auto-
nomo, delle agenzie e degli enti pubblici non econo-
mici.

4-quinquies. Le amministrazioni pubbliche diverse 
da quelle di cui al comma 4-ter e la Presidenza del 
Consiglio dei ministri, per lo svolgimento delle proprie 
procedure concorsuali, ivi comprese quelle relative al 
reclutamento delle figure professionali di cui al com-
ma 4-quater, possono rivolgersi al Dipartimento della 
funzione pubblica e avvalersi della Commissione RI-
PAM.

4-sexies. Il Dipartimento della funzione pubblica 
mediante la Commissione RIPAM, organizza i concorsi 
anche per il reclutamento di un'unica figura professio-
nale e per una singola amministrazione.

4-septies. Al fine di rafforzare l'attrattività della pub-
blica amministrazione e i processi di reclutamento del 
personale, la Commissione RIPAM, per le amministra-
zioni di cui al comma 4-ter:

a) organizza i concorsi di cui ai commi da 4-ter a 4-
sexies;

b) organizza i concorsi unici riservati alla copertura 

delle quote d'obbligo di cui alla legge 12 marzo 1999, 
n. 68, previa ricognizione dei fabbisogni;

c) organizza concorsi unici per il reclutamento di 
personale per la transizione digitale e la sicurezza in-
formatica delle pubbliche amministrazioni di cui all'ar-
ticolo 6, comma 2, lettera c- bis), del decreto-legge 9 
giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 6 agosto 2021, n. 113;

d) pubblica, attraverso il Portale unico del recluta-
mento di cui all'articolo 35-ter, avvisi per l'individua-
zione di assessor, specialisti in psicologia del lavoro e 
risorse umane ed esperti in valutazione delle compe-
tenze e selezione del personale per lo svolgimento dei 
concorsi unici nel rispetto di quanto previsto dall'arti-
colo 35-quater.

4-octies. Il Dipartimento della funzione pubblica, 
anche tramite la Commissione RIPAM, trasmette al 
parlamento e al Governo una relazione annuale sullo 
stato del reclutamento mediante concorsi unici entro il 
31 maggio dell'anno successivo a quello cui di riferi-
mento.».

2) al comma 5:
2.1) il primo periodo è soppresso;
2.2) al secondo periodo, le parole: «Tale commissio-

ne », sono sostituite dalle seguenti: «La Commissione 
RIPAM».

3) al comma 5-ter:
3.1) al secondo periodo, dopo le parole: «da leggi re-

gionali» sono inserite le seguenti: «e quelli stabiliti per 
gli enti locali dall'articolo 91 del testo unico delle leggi 
sull'ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legi-
slativo 18 agosto 2000, n. 267»;

3.2) il quinto periodo è sostituito dal seguente: «En-
tro il termine di validità delle graduatorie e nei limiti 

superiore a venti unità e per i comuni con popolazione inferiore a 3.000 abitanti e per l'effettuazione di assunzioni a tempo 
determinato. Con decreto del Ministro della pubblica amministrazione, adottato previa intesa in sede di Conferenza unificata ai 
sensi dell'articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131, possono essere stabilite ulteriori modalità applicative delle 
disposizioni del presente comma. Espletata la verifica di cui all'articolo 4, comma 3, lettera a), del decreto-legge 31 agosto 2013, 
n. 101, convertito, con modificazioni dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125, le amministrazioni, per ragioni di carattere organizzativo, 
purché in presenza di profili professionali sovrapponibili a quelli individuati nei propri atti di programmazione, possono reclutare il 
proprio personale, a tempo determinato o tempo indeterminato, mediante utilizzo di proprie graduatorie vigenti ovvero, previo 
accordo, di quelle di altra amministrazione, ai sensi dell'articolo 1, comma 4, lettera b)-bis, del decreto-legge 22 aprile 2023, n. 44, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2023, n. 74.
5-quater. Ai fini di cui al comma 5-ter, le commissioni di concorso, al termine dello svolgimento delle prove d'esame elaborano 
una graduatoria di merito sulla base dei soli risultati delle predette prove. Su tale graduatoria sono applicati i punteggi relativi ai 
titoli previsti dal bando e, successivamente, sono applicate le precedenze e le preferenze. Su tale ultima elaborazione le 
commissioni applicano il limite di cui al comma 5-ter. Sulla graduatoria risultante si applicano, entro il limite del 20 per cento degli 
idonei, le riserve di posti previste dal bando. Al fine di assicurare la trasparenza della procedura concorsuale, la graduatoria di 
merito, quella risultante dall'applicazione dei titoli sulla graduatoria di merito e quella finale sulla quale si applicano le riserve 
previste dal bando, sono pubblicate contestualmente sul Portale unico del reclutamento di cui all'articolo 35-ter e sul sito 
dell'amministrazione procedente in un'area ad accesso riservato ai partecipanti, utilizzando le specifiche funzionalità previste dal 
predetto Portale. Resta ferma la minimizzazione dei dati personali.
5-quinquies. Le graduatorie per il reclutamento del personale educativo e scolastico danno evidenza delle riserve, delle 
precedenze e delle preferenze applicate, ferma restando la minimizzazione dei dati personali.
5-sexies. La graduatoria si intende utilmente scorsa quando, entro il limite temporale di validità, l'amministrazione titolare 
individua, o cede ad amministrazioni terze, candidati idonei individuati nominativamente, in ordine di graduatoria, per la 
successiva convocazione da parte dell'amministrazione procedente, a nulla rilevando il momento della stipula del contratto di 
assunzione.
6. Ai fini delle assunzioni di personale presso la Presidenza del Consiglio dei ministri, il Ministero degli affari esteri e della 
cooperazione internazionale e le amministrazioni che esercitano competenze istituzionali in materia di difesa e sicurezza dello 
Stato, di polizia, di giustizia ordinaria, amministrativa, contabile e di difesa in giudizio dello Stato, si applica il disposto di cui all' 
articolo 26 della legge 1 febbraio 1989, n. 53, e successive modificazioni ed integrazioni.
7. Il regolamento sull'ordinamento degli uffici e dei servizi degli enti locali disciplina le dotazioni organiche, le modalità di 
assunzione agli impieghi, i requisiti di accesso e le procedure concorsuali, nel rispetto dei principi fissati dai commi precedenti.
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delle facoltà assunzionali già autorizzate, le ammini-
strazioni possono procedere allo scorrimento delle 
graduatorie nei limiti di cui al quarto periodo.»;

3.3) sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: 
«Espletata la verifica di cui all'articolo 4, comma 3, let-
tera a), del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, con-
vertito, con modificazioni dalla legge 30 ottobre 2013, 
n. 125, le amministrazioni, per ragioni di carattere or-
ganizzativo, purché in presenza di profili professionali 
sovrapponibili a quelli individuati nei propri atti di 
programmazione, possono reclutare il proprio perso-
nale, a tempo determinato o tempo indeterminato, 
mediante utilizzo di proprie graduatorie vigenti ovve-
ro, previo accordo, di quelle di altra amministrazione, 
ai sensi dell'articolo 1, comma 4, lettera b)-bis, del de-
creto-legge 22 aprile 2023, n. 44, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 21 giugno 2023, n. 74.»;

4) dopo il comma 5-ter, sono inseriti i seguenti:
«5-quater. Ai fini di cui al comma 5-ter, le commis-

sioni di concorso, al termine dello svolgimento delle 
prove d'esame elaborano una graduatoria di merito 
sulla base dei soli risultati delle predette prove. Su tale 
graduatoria sono applicati i punteggi relativi ai titoli 
previsti dal bando e, successivamente, sono applicate 
le precedenze e le preferenze. Su tale ultima elabora-
zione le commissioni applicano il limite di cui al com-

ma 5-ter. Sulla graduatoria risultante si applicano, en-
tro il limite del 20 per cento degli idonei, le riserve di 
posti previste dal bando. Al fine di assicurare la traspa-
renza della procedura concorsuale, la graduatoria di 
merito, quella risultante dall'applicazione dei titoli sul-
la graduatoria di merito e quella finale sulla quale si 
applicano le riserve previste dal bando, sono pubblica-
te contestualmente sul Portale unico del reclutamento 
di cui all'articolo 35-ter e sul sito dell'amministrazione 
procedente in un'area ad accesso riservato ai parteci-
panti, utilizzando le specifiche funzionalità previste dal 
predetto Portale. Resta ferma la minimizzazione dei 
dati personali.

5-quinquies. Le graduatorie per il reclutamento del 
personale educativo e scolastico danno evidenza delle 
riserve, delle precedenze e delle preferenze applicate, 
ferma restando la minimizzazione dei dati personali.

5-sexies. La graduatoria si intende utilmente scorsa 
quando, entro il limite temporale di validità, l'ammini-
strazione titolare individua, o cede ad amministrazioni 
terze, candidati idonei individuati nominativamente, in 
ordine di graduatoria, per la successiva convocazione 
da parte dell'amministrazione procedente, a nulla rile-
vando il momento della stipula del contratto di assun-
zione.»;

e) all'articolo 35-ter, comma 2 6 :

6 L’articolo 35-ter del Dlgs 165/2001, come modificato dal presente provvedimento, è il seguente:
(Portale unico del reclutamento)
1. L'assunzione a tempo determinato e indeterminato nelle amministrazioni pubbliche centrali di cui all'articolo 1, comma 2, e nelle 
autorità amministrative indipendenti avviene mediante concorsi pubblici orientati alla massima partecipazione ai quali si accede 
mediante registrazione nel Portale unico del reclutamento, di cui all'articolo 3, comma 7, della legge 19 giugno 2019, n. 56, di 
seguito denominato "Portale", disponibile all'indirizzo www.InPA. gov.it, sviluppato dal Dipartimento della funzione pubblica della 
Presidenza del Consiglio dei ministri, che ne cura la gestione.
2. All'atto della registrazione al Portale l'interessato compila il proprio curriculum vitae, completo di tutte le generalità anagrafiche 
ivi richieste, con valore di dichiarazione sostitutiva di certificazione ai sensi dell'articolo 46 del testo unico di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, indicando un indirizzo di posta elettronica certificata o un domicilio 
digitale a lui intestato al quale intende ricevere ogni comunicazione relativa alla procedura cui intende partecipare, ivi inclusa 
quella relativa all'eventuale assunzione in servizio, unitamente ad un recapito telefonico. All'atto della registrazione l'interessato 
può chiedere l'invio, da parte del Portale, di notifiche relative alla pubblicazione di bandi o avvisi corrispondenti ai propri requisiti 
di registrazione. La registrazione al Portale è gratuita e può essere effettuata esclusivamente mediante i sistemi di identificazione 
di cui all'articolo 64, commi 2-quater e 2-nonies, del codice dell'amministrazione digitale, di cui al decreto legislativo 7 marzo 
2005, n. 82. Con decreto del Ministro per la pubblica amministrazione, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in 
vigore della legge di conversione del decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, previa acquisizione del parere del Garante per la 
protezione dei dati personali e dell'intesa in sede di Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 
1997, n. 281, sono individuate le caratteristiche e le modalità di funzionamento del Portale, le informazioni necessarie per la 
registrazione al medesimo da parte degli utenti, le modalità di accesso e di utilizzo dello stesso da parte delle amministrazioni di 
cui ai commi 1 e 4 e quelle per la pubblicazione dei bandi di concorso, degli avvisi di mobilità e degli avvisi di selezione di 
professionisti ed esperti, ivi compresi le comunicazioni ai candidati e la pubblicazione delle graduatorie, i tempi di conservazione 
dei dati raccolti o comunque trattati e le misure per assicurare l'integrità e la riservatezza dei dati personali, nonché le modalità 
per l'adeguamento e l'evoluzione delle caratteristiche tecniche del Portale. In relazione alle procedure per il reclutamento delle 
amministrazioni di cui all'articolo 3, il decreto di cui al quarto periodo tiene conto delle specificità dei rispettivi ordinamenti. Entro 
il medesimo termine di cui al quarto periodo, per le amministrazioni di cui all'articolo 19 della legge 4 novembre 2010, n. 183, è 
adottato apposito decreto del Ministro per la pubblica amministrazione, di concerto con i Ministri dell'interno, della difesa, 
dell'economia e delle finanze e della giustizia, previa acquisizione del parere del Garante per la protezione dei dati personali. La 
veridicità delle dichiarazioni rese dagli interessati ai sensi dell'articolo 46 del testo unico di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, è verificata dalle amministrazioni che indicono le selezioni e utilizzano il Portale in quanto 
amministrazioni procedenti ai sensi dell'articolo 71 del medesimo testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica n. 
445 del 2000. Non si tiene conto delle iscrizioni che non contengono tutte le indicazioni circa il possesso dei requisiti richiesti per 
la registrazione nel Portale o richieste dai bandi di concorso.
2-bis. A decorrere dall'anno 2023 la pubblicazione delle procedure di reclutamento nei siti istituzionali e sul Portale unico del 
reclutamento esonera le amministrazioni pubbliche, inclusi gli enti locali, dall'obbligo di pubblicazione delle selezioni pubbliche 
nella Gazzetta Ufficiale.
3. abrogato
4. L'utilizzo del Portale è esteso a Regioni ed enti locali per le rispettive selezioni di personale. Le modalità di utilizzo da parte di 
Regioni ed enti locali sono definite con il decreto del Ministro per la pubblica amministrazione di cui al comma 2.
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1) dopo il primo periodo è inserito il seguente: 
«All'atto della registrazione l'interessato può chiedere 
l'invio, da parte del Portale, di notifiche relative alla 
pubblicazione di bandi o avvisi corrispondenti ai pro-
pri requisiti di registrazione.»;

2) al quinto periodo, le parole: «terzo periodo» sono 
sostituite dalle seguenti: «quarto periodo»;

3) al sesto periodo, le parole: «terzo periodo» sono 
sostituite dalle seguenti: «quarto periodo».

f) all'articolo 38 7 , il comma 3 è sostituito dal se-
guente:

«3. Sino all'adozione di una regolamentazione della 
materia da parte dell'Unione europea, al riconoscimen-
to dei titoli di studio esteri, aventi valore ufficiale nello 
Stato in cui sono stati conseguiti, ai fini della parteci-
pazione ai concorsi pubblici destinati al reclutamento 
di personale dipendente, con esclusione dei concorsi 
per il personale docente delle scuole di ogni ordine e 
grado, provvede il Dipartimento della funzione pubbli-
ca della Presidenza del Consiglio dei ministri, previo 
parere conforme del Ministero dell'istruzione e del me-
rito ovvero del Ministero dell'università e della ricerca. 
I candidati che sono in possesso del titolo di ammis-

sione conseguito all'estero sono ammessi a partecipa-
re, ai concorsi di cui al primo periodo, con riserva. Il 
Dipartimento della funzione pubblica conclude il pro-
cedimento di riconoscimento di cui al presente comma 
solo nei confronti dei vincitori del concorso, che han-
no l'onere, a pena di decadenza, di presentare istanza 
di riconoscimento entro quindici giorni dalla pubblica-
zione della graduatoria finale, al Ministero dell'univer-
sità e della ricerca ovvero al Ministero dell'istruzione e 
del merito.».

2. Per l'anno 2025, in fase di prima applicazione del-
le disposizioni di cui all'articolo 30, comma 2-bis, del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, modificato 
dal comma 1, lettera c) del presente articolo, le ammi-
nistrazioni, ad eccezione della Presidenza del Consiglio 
dei ministri, nei limiti delle facoltà assunzionali auto-
rizzate a legislazione vigente, inquadrano il personale 
proveniente da altre amministrazioni che ne abbia fat-
to richiesta e che si trovi in posizione di comando e 
abbia maturato, in tali posizioni, almeno dodici mesi 
di servizio e conseguito una valutazione della perfor-
mance pienamente favorevole, ad esclusione del per-
sonale comandato presso gli uffici di diretta collabora-

5. I bandi per il reclutamento e per la mobilità del personale pubblico sono pubblicati sul Portale secondo lo schema predisposto 
dal Dipartimento della funzione pubblica. Il Portale garantisce l'acquisizione della documentazione relativa a tali procedure da 
parte delle amministrazioni pubbliche in formato aperto e organizza la pubblicazione in modo accessibile e ricercabile secondo 
parametri utili ai cittadini che intendono partecipare a tali procedure.
6. All'attuazione delle disposizioni del presente articolo si provvede nell'ambito delle risorse umane, finanziarie e strumentali 
disponibili a legislazione vigente e, comunque, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.

7 L’articolo 38 del Dlgs 165/2001, come modificato dal presente provvedimento, è il seguente:
(Accesso dei cittadini degli Stati membri della Unione europea - Art.37 d.lgs n. 29 del 1993 come modificato dall'art. 24 del d.lgs n. 
80 del 1998)
1. I cittadini degli Stati membri dell'Unione europea e i loro familiari non aventi la cittadinanza di uno Stato membro che siano 
titolari del diritto di soggiorno o del diritto di soggiorno permanente possono accedere ai posti di lavoro presso le 
amministrazioni pubbliche che non implicano esercizio diretto o indiretto di pubblici poteri, ovvero non attengono alla tutela 
dell'interesse nazionale.
2. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, ai sensi dell'articolo 17 della legge 23 agosto 1988, n. 400, e successive 
modificazioni ed integrazioni, sono individuati i posti e le funzioni per i quali non può prescindersi dal possesso della cittadinanza 
italiana, nonché i requisiti indispensabili all'accesso dei cittadini di cui al comma 1.
3. Sino all'adozione di una regolamentazione della materia da parte dell'Unione europea, al riconoscimento dei titoli di studio 
esteri, aventi valore ufficiale nello Stato in cui sono stati conseguiti, ai fini della partecipazione ai concorsi pubblici destinati al 
reclutamento di personale dipendente, con esclusione dei concorsi per il personale docente delle scuole di ogni ordine e grado, 
provvede il Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei ministri, previo parere conforme del Ministero 
dell'istruzione e del merito ovvero del Ministero dell'università e della ricerca. I candidati che sono in possesso del titolo di 
ammissione conseguito all'estero sono ammessi a partecipare, ai concorsi di cui al primo periodo, con riserva. Il Dipartimento 
della funzione pubblica conclude il procedimento di riconoscimento di cui al presente comma solo nei confronti dei vincitori del 
concorso, che hanno l'onere, a pena di decadenza, di presentare istanza di riconoscimento entro quindici giorni dalla 
pubblicazione della graduatoria finale, al Ministero dell'università e della ricerca ovvero al Ministero dell'istruzione e del merito.
3.1. Per i fini previsti dagli articoli 3 e 4 del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 luglio 2009, n. 189, e 
per le selezioni pubbliche di personale non dipendente, al riconoscimento del titolo di studio provvede, con le medesime modalità 
di cui al comma 3 del presente articolo, il Ministero dell'università e della ricerca, indipendentemente dalla cittadinanza 
posseduta, anche per i titoli conseguiti in Paesi diversi da quelli firmatari della Convenzione sul riconoscimento dei titoli di studio 
relativi all'insegnamento superiore nella Regione europea, fatta a Lisbona l'11 aprile 1997, ratificata ai sensi della legge 11 luglio 
2002, n. 148.
3.2. Al riconoscimento accademico e al conferimento del valore legale ai titoli di formazione superiore esteri, ai dottorati di ricerca 
esteri e ai titoli accademici esteri conseguiti nel settore artistico, musicale e coreutico, indipendentemente dalla cittadinanza 
posseduta, provvedono le istituzioni di formazione superiore italiane ai sensi dell'articolo 2 della legge 11 luglio 2002, n. 148, 
anche per i titoli conseguiti in Paesi diversi da quelli firmatari della Convenzione sul riconoscimento dei titoli di studio relativi 
all'insegnamento superiore nella Regione europea, fatta a Lisbona l'11 aprile 1997, ratificata ai sensi della citata legge n. 148 del 
2002. Il riconoscimento accademico produce gli effetti legali del corrispondente titolo italiano, anche ai fini dei concorsi pubblici 
per l'accesso al pubblico impiego.
3-bis. Le disposizioni di cui ai commi 1, 2 e 3 si applicano ai cittadini di Paesi terzi che siano titolari del permesso di soggiorno CE 
per soggiornanti di lungo periodo o che siano titolari dello status di rifugiato ovvero dello status di protezione sussidiaria.
3-ter. Sono fatte salve, in ogni caso, le disposizioni di cui all’articolo 1 del decreto del Presidente della Repubblica 26 luglio 1976, 
n. 752, in materia di conoscenza della lingua italiana e di quella tedesca per le assunzioni al pubblico impiego nella provincia 
autonoma di Bolzano.
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zione o equiparati. In caso di mancata attivazione della 
predetta procedura di mobilità entro l'anno 2025, i co-
mandi in essere presso l'amministrazione interessata 
cessano alla naturale scadenza e comunque non oltre il 
30 aprile 2026 e non possono essere riattivati per di-
ciotto mesi, nemmeno per personale diverso da quello 
cessato. In caso di mancata presentazione della do-
manda di inquadramento, il personale cessa dal co-
mando alla naturale scadenza e non può essere ulte-
riormente comandato anche presso una amministra-
zione diversa nei successivi diciotto mesi. Gli inquadra-
menti di cui al presente comma avvengono, nei limiti 
dei posti vacanti, con inquadramento nell'area funzio-
nale e posizione economica corrispondente a quella 
posseduta presso le amministrazioni di provenienza e 
possono essere disposti anche se la vacanza sia presen-
te in area diversa da quella di inquadramento assicu-
rando la necessaria neutralità finanziaria previa rimo-
dulazione della dotazione organica da inserire nella se-
zione del PIAO relativa alla programmazione triennale 
dei fabbisogni di personale del triennio 2025-2027.

3. Le disposizioni di cui al comma 1, lettera d), nu-
mero 1), non si applicano ai concorsi inseriti nel Piano 

integrato di attività e organizzazione (PIAO) relativo 
all'anno 2025, che può essere presentato entro il 31 
marzo 2025, o già banditi alla data di entrata in vigore 
del presente decreto.

ARTICOLO 4
Misure urgenti in materia di reclutamento

1. L'articolo 4, comma 3, lettera a), del decreto-legge 
31 agosto 2013, n. 101, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125 si interpreta nel 
senso che il concorso è lo strumento ordinario e prio-
ritario per il reclutamento di personale da parte delle 
amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del de-
creto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. La presente di-
sposizione si applica anche ai concorsi in corso di 
svolgimento o per i quali non si siano concluse le pro-
cedure assunzionali alla data di entrata in vigore del 
presente decreto.

2. All'articolo 1, comma 3, del decreto-legge 9 giu-
gno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 6 agosto 2021, n. 113 8 , dopo le parole: «recluta-
mento di personale» sono inserite le seguenti: «non 
dirigenziale».

8 L’articolo 1 del Dl 80/2021 (Misure urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle pubbliche amministrazioni 
funzionale all'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per l'efficienza della giustizia), come modificato dal 
presente provvedimento, è il seguente:
(Modalità speciali per il reclutamento del personale e il conferimento di incarichi professionali per l'attuazione del PNRR da parte 
delle amministrazioni pubbliche)
1. Al di fuori delle assunzioni di personale già espressamente previste nel Piano nazionale di ripresa e resilienza, di seguito 
«PNRR», presentato alla Commissione europea ai sensi degli articoli 18 e seguenti del regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 12 febbraio 2021, le amministrazioni titolari di interventi previsti nel PNRR possono porre a carico del 
PNRR esclusivamente le spese per il reclutamento di personale specificamente destinato a realizzare i progetti di cui hanno la 
diretta titolarità di attuazione, nei limiti degli importi che saranno previsti dalle corrispondenti voci di costo del quadro economico 
del progetto. A tal fine, con circolare del Ministero dell'economia e delle finanze sono stabiliti le modalità, le condizioni e i criteri in 
base ai quali le amministrazioni titolari dei singoli interventi possono imputare nel relativo quadro economico i costi per il 
predetto personale da rendicontare a carico del PNRR. Il predetto reclutamento è effettuato in deroga ai limiti di spesa di cui 
all'articolo 9, comma 28, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122 
e alla dotazione organica delle amministrazioni interessate. L'ammissibilità di ulteriori spese di personale a carico del PNRR 
rispetto a quelle di cui al secondo periodo è oggetto di preventiva verifica da parte dell'Amministrazione centrale titolare 
dell'intervento di cui all'articolo 8, comma 1, del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, di concerto con il Dipartimento della 
ragioneria generale dello Stato - Servizio centrale per il PNRR del Ministero dell'economia e delle finanze. La medesima procedura 
si applica per le spese relative ai servizi di supporto e consulenza esterni. Per i reclutamenti di cui ai commi 4 e 5, ciascuna 
amministrazione, previa verifica di cui al presente comma, individua, in relazione ai progetti di competenza, il fabbisogno di 
personale necessario all'attuazione degli stessi. In caso di verifica negativa le Amministrazioni possono assumere il personale o 
conferire gli incarichi entro i limiti delle facoltà assunzionali verificate.
2. Al fine di accelerare le procedure per il reclutamento del personale a tempo determinato, ovvero con contratto di 
somministrazione di lavoro, da impiegare per l'attuazione del PNRR, le amministrazioni di cui al comma 1 e i soggetti attuatori di 
interventi previsti dal medesimo Piano possono ricorrere alle modalità di selezione stabilite dal presente articolo. A tal fine, i 
contratti di lavoro a tempo determinato, ovvero i contratti di somministrazione di lavoro, e i contratti di collaborazione di cui al 
presente articolo possono essere stipulati per un periodo complessivo anche superiore a trentasei mesi, ma non eccedente la 
durata di attuazione dei progetti di competenza delle singole amministrazioni e comunque non eccedente il 31 dicembre 2026. 
Tali contratti indicano, a pena di nullità, il progetto del PNRR al quale è riferita la prestazione lavorativa e possono essere 
rinnovati o prorogati, anche per una durata diversa da quella iniziale, per non più di una volta, ad eccezione dei contratti di 
collaborazione stipulati con professionisti ed esperti ai sensi dell'articolo 9, comma 2-bis, del presente decreto per il supporto ai 
procedimenti amministrativi connessi all'attuazione del PNRR, nell'ambito del Subinvestimento 2.2.1 ‘Assistenza tecnica a livello 
centrale e localè, i quali possono essere soggetti a ulteriori rinnovi o proroghe nel rispetto del termine di attuazione del progetto 
e nel limite delle risorse assegnate. Il mancato conseguimento dei traguardi e degli obiettivi, intermedi e finali, previsti dal 
progetto costituisce giusta causa di recesso dell'amministrazione dal contratto ai sensi dell'articolo 2119 del codice civile. Il 
presente comma si applica anche ai contratti stipulati dagli enti pubblici economici con il personale da assegnare all'assistenza 
tecnica dei programmi pluriennali cofinanziati con fondi dell'Unione europea, per un periodo non eccedente la durata di 
attuazione dei medesimi programmi. I contratti a tempo determinato o i contratti di somministrazione di lavoro stipulati ai sensi 
del presente comma sono esclusi dall'applicazione dei limiti percentuali di cui agli articoli 23 e 31 del decreto legislativo 15 giugno 
2015, n. 81.
3. Al fine di valorizzare l'esperienza professionale maturata nei rapporti di lavoro a tempo determinato di cui ai commi 4 e 5, 
lettera b), le amministrazioni di cui al comma 1 prevedono, nei bandi di concorso per il reclutamento di personale non dirigenziale 
a tempo indeterminato, una riserva di posti non superiore al 40 per cento, destinata al predetto personale che, alla data di 
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3. All'articolo 28, comma 1-bis, del decreto-legge 22 
giugno 2023, n. 75, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 10 agosto 2023, n. 112 9 , dopo le parole: «dirigen-
ziale e non dirigenziale» sono inserite le seguenti: «in 
servizio presso i predetti enti».

4. All'articolo 18, comma 4, del decreto legislativo 6 
marzo 2017, n. 40 10 , dopo le parole: «servizio civile 
universale » sono inserite le seguenti: «ovvero il servi-
zio civile nazionale di cui alla legge 6 marzo 2001, n. 
64».

pubblicazione del bando, abbia svolto servizio per almeno trentasei mesi. I bandi di concorso per il reclutamento di personale a 
tempo indeterminato sono pubblicati come documenti in formato aperto ed organizzati in una base di dati ricercabile in ogni 
campo sul portale del reclutamento di cui all'articolo 3, comma 7, della legge 19 giugno 2019, n. 56.
3-bis. All'articolo 20 del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, le parole: "31 dicembre 2021", ovunque ricorrono, sono 
sostituite dalle seguenti: "31 dicembre 2022".
4. Fermo restando quanto stabilito ai commi 1 e 2 per le finalità ivi previste, le amministrazioni, previa verifica di cui al comma 1, 
possono svolgere le procedure concorsuali relative al reclutamento di personale con contratto di lavoro a tempo determinato per 
l'attuazione dei progetti del PNRR mediante le modalità digitali, decentrate e semplificate di cui all'articolo 35-quater del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, prevedendo, oltre alla valutazione dei titoli ai sensi del citato articolo 10, lo svolgimento della 
sola prova scritta. Se due o più candidati ottengono pari punteggio, a conclusione delle operazioni di valutazione dei titoli e delle 
prove di esame, è preferito il candidato più giovane di età, ai sensi dell'articolo 3, comma 7, della legge 15 maggio 1997, n. 127. I 
bandi di concorso per il reclutamento del personale di cui al presente comma sono pubblicati come documenti in formato aperto 
ed organizzati in una base di dati ricercabile in ogni campo sul portale del reclutamento di cui all'articolo 3, comma 7, della legge 
19 giugno 2019, n. 56.
4-bis. Le modalità di selezione di cui al comma 4 possono essere utilizzate per le assunzioni a tempo determinato anche dalle 
amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, non interessate dall'attuazione del 
PNRR.
5. Ai medesimi fini di cui al comma 1, il Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei ministri, attraverso 
il portale del reclutamento di cui all'articolo 3, comma 7, della legge 19 giugno 2019, n. 56, istituisce uno o più elenchi ai quali 
possono iscriversi, rispettivamente:
a) professionisti, ivi compresi i professionisti come definiti ai sensi dell'articolo 1 della legge 14 gennaio 2013, n. 4, in possesso 
dell'attestazione di qualità e di qualificazione professionale dei servizi ai sensi dell'articolo 7 della legge 14 gennaio 2013, n. 4, 
rilasciato da un'associazione professionale inserita nell'elenco del Ministero dello sviluppo economico, o in possesso di 
certificazione in conformità alla norma tecnica UNI ai sensi dell'articolo 9 della legge 14 gennaio 2013, n. 4, ed esperti per il 
conferimento di incarichi di collaborazione con contratto di lavoro autonomo di cui all'articolo 7, comma 6, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165;
b) personale in possesso di un'alta specializzazione per l'assunzione con contratto di lavoro a tempo determinato.
omissis

9 Il comma 1-bis dell’articolo 28 del Dl 75/2023 (Disposizioni urgenti in materia di organizzazione delle pubbliche 
amministrazioni, di agricoltura, di sport, di lavoro e per l'organizzazione del Giubileo della Chiesa cattolica per l'anno 2025), come 
modificato dal presente provvedimento, è il seguente:
1-bis. Gli enti locali possono prevedere, nel limite dei posti disponibili della vigente dotazione organica e in coerenza con il piano 
triennale dei fabbisogni, di cui all'articolo 6 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, nell'ambito dei concorsi pubblici per il 
reclutamento di personale dirigenziale, una riserva di posti non superiore al 50 per cento da destinare al personale, dirigenziale e 
non dirigenziale in servizio presso i predetti enti, che abbia maturato con pieno merito almeno trentasei mesi di servizio, anche 
non continuativi, negli ultimi cinque anni e che sia stato assunto a tempo determinato previo esperimento di procedure selettive 
e comparative a evidenza pubblica, o al personale non dirigenziale che sia in servizio a tempo indeterminato per lo stesso periodo 
di tempo. Le assunzioni di personale di cui al presente comma sono effettuate a valere sulle facoltà assunzionali di ciascuna 
amministrazione disponibili a legislazione vigente.

10 L’articolo 18 del Dlgs 40/2017 (Istituzione e disciplina del servizio civile universale, a norma dell'articolo 8 della legge 6 giugno 
2016, n. 106), come modificato dal presente provvedimento, è il seguente:
(Crediti formativi universitari ed inserimento nel mondo del lavoro)
1. Le università degli studi ai fini del conseguimento di titoli di studio possono riconoscere, nei limiti previsti dalla normativa 
vigente, crediti formativi a favore degli operatori volontari che hanno svolto attività di servizio civile universale rilevanti per la 
crescita professionale e per il curriculum degli studi. Resta fermo quanto disposto dall’articolo 10, comma 2, della legge 6 marzo 
2001, n. 64.
2. Con accordo sancito in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province autonome di Trento e 
Bolzano sono definiti i criteri per il riconoscimento e la valorizzazione delle competenze acquisite dagli operatori volontari durante 
lo svolgimento del servizio civile universale, in funzione del loro utilizzo nei percorsi di istruzione e in ambito lavorativo.
3. Lo Stato, le regioni e le province autonome, nei limiti delle rispettive competenze, possono stipulare convenzioni con 
associazioni di imprese private, con associazioni di rappresentanza delle cooperative e con altri enti senza finalità di lucro, al fine 
di favorire il collocamento nel mercato del lavoro dei giovani che hanno svolto il servizio civile universale.
4. A favore degli operatori volontari che hanno concluso il servizio civile universale ovvero il servizio civile nazionale di cui alla 
legge 6 marzo 2001, n. 64 senza demerito è riservata una quota pari al 15 per cento dei posti nei concorsi per l'assunzione di 
personale non dirigenziale indetti dalle amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165, dalle aziende speciali e dagli enti di cui al testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali, di cui al decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, fermi restando i diritti dei soggetti aventi titolo all'assunzione ai sensi della legge 12 marzo 
1999, n. 68, e tenuto conto dei limiti previsti dall'articolo 5, primo comma, del testo unico delle disposizioni concernenti lo statuto 
degli impiegati civili dello Stato, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, e dall'articolo 52, comma 
1-bis, del citato decreto legislativo n. 165 del 2001. Se la riserva di cui al primo periodo non può operare integralmente o 
parzialmente, perché dà luogo a frazioni di posto, tali frazioni si cumulano con le riserve relative ai successivi concorsi per 
l'assunzione di personale non dirigenziale banditi dalla medesima amministrazione, azienda o ente oppure sono utilizzate nei casi 
in cui si procede a ulteriori assunzioni attingendo alla graduatoria degli idonei.
5. Ferme restando le riserve di posti previste dalla normativa vigente, ai fini della compilazione delle graduatorie di merito dei 
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5. All'articolo 12, comma 1, secondo periodo, del de-
creto- legge 4 maggio 2023, n. 48, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 3 luglio 2023, n. 85 11 , le parole: 
«in deroga ai requisiti di partecipazione di cui all'arti-
colo 14, comma 1, e alla previsione di cui all'articolo 
16, comma 8, del citato decreto legislativo n. 40 del 
2017» sono sostituite dalle seguenti: «per l'attuazione 
di tali misure».

6. Al fine di esaurire il bacino storico dei lavoratori 
socialmente utili di cui all'articolo 2, comma 1, del de-
creto legislativo 28 febbraio 2000, n. 81, impiegati nel-
le regioni Basilicata, Calabria, Campania e Puglia, e di 
superare il caso EUP (2021)9915, le procedure di stabi-
lizzazione avviate alla data di entrata in vigore del pre-
sente decreto possono essere concluse entro il 31 di-
cembre 2025. Le assunzioni in deroga a tempo inde-
terminato di lavoratori socialmente utili e di pubblica 
utilità di cui all'articolo 1, comma 495, primo periodo, 
della legge 27 dicembre 2019, n. 160, possono essere 
effettuate dalle amministrazioni pubbliche utilizzatrici 
ivi previste fino al 31 dicembre 2025.

7. Solo ai fini dell'articolo 1, comma 309, della legge 
30 dicembre 2023, n. 213, nei limiti delle risorse asse-
gnate, gli Enti di cui al comma 308 possono adottare 
nuovi bandi nonché avvalersi degli esiti delle procedu-
re selettive già svolte.

8. Al fine di consentire la prosecuzione del regolare 
svolgimento delle attività delle Istituzioni di alta for-
mazione artistica, musicale e coreutica, si applicano, 
per l'anno accademico 2025/2026, le disposizioni di 
cui all'articolo 19, comma 1, del decreto-legge 12 set-
tembre 2013, n. 104, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 8 novembre 2013, n. 128.

9. Alle graduatorie dei concorsi per il reclutamento 
di personale nelle amministrazioni pubbliche, appro-
vate nell'anno 2024 e nell'anno 2025, non si applica il 
limite di cui all'articolo 35, comma 5-ter, quarto perio-
do, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165.

ARTICOLO 7
Misure urgenti per la funzionalità della Commissione 

RIPAM e per il rafforzamento del Dipartimento per le 
pari opportunità

1. Al fine di corrispondere alle urgenti necessità di 

rafforzamento delle attività della Commissione per l'at-
tuazione del progetto di riqualificazione delle pubbli-
che amministrazioni (RIPAM), entro trenta giorni dalla 
data di entrata in vigore del presente decreto, la Presi-
denza del Consiglio dei ministri provvede, nell'ambito 
della sua autonomia, alla riorganizzazione del Diparti-
mento della funzione pubblica prevedendo l'istituzione 
di un ufficio, articolato in due servizi, con conseguente 
incremento della dotazione organica della Presidenza 
del Consiglio dei ministri, nonché di un contingente 
costituito da non più di 30 unità di personale non diri-
genziale, che possono essere scelte nell'ambito del per-
sonale appartenente ai ruoli della Presidenza del Con-
siglio dei ministri o di altre pubbliche amministrazioni, 
collocato in posizione di comando, aspettativa, fuori 
ruolo o altro analogo istituto previsto dai rispettivi or-
dinamenti di appartenenza, con conseguente incre-
mento del contingente del personale di prestito. Il per-
sonale non dirigenziale scelto dai ruoli di amministra-
zioni diverse dai Ministeri mantiene il trattamento 
economico fondamentale dell'amministrazione di ap-
partenenza con oneri a carico della stessa. Agli oneri 
derivanti dal presente comma, quantificati in euro 
1.269.174 per l'anno 2025 e di euro 1.692.231 a decor-
rere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 
613, della legge 30 dicembre 2021, n. 234.

2. Allo scopo di incrementare le risorse annualmente 
assegnate a Formez PA - Centro servizi assistenza, stu-
di e formazione per l'ammodernamento della P.A. è 
autorizzata, a decorrere dall'anno 2025, la spesa ulte-
riore di 1 milione di euro annui, come contributo a fa-
vore del Dipartimento della funzione pubblica della 
Presidenza del Consiglio dei ministri, per attività di 
supporto allo svolgimento dei concorsi pubblici per i 
medi e piccoli comuni. Agli oneri di cui al presente 
comma si provvede mediante corrispondente riduzio-
ne, a decorrere dall'anno 2025, del Fondo di cui all'ar-
ticolo 1, comma 613 della legge 30 dicembre 2021, n. 
234.

3. All'articolo 1, comma 613, della legge 30 dicembre 
2021, n. 234 12  dopo le parole: «fascicolo elettronico del 
dipendente, » sono inserite le seguenti: «oltre che per 
le finalità di cui all'articolo 35 del decreto legislativo 30 

concorsi pubblici relativi all’accesso nelle carriere iniziali, le pubbliche amministrazioni possono prevedere nei relativi bandi, oltre i 
titoli di preferenza indicati all’articolo 5 del decreto del Presidente della Repubblica 9 maggio 1994, n. 487, anche lo svolgimento 
del servizio civile universale completato senza demerito.
6. La cessazione anticipata del rapporto di servizio civile universale comporta la decadenza dai benefici previsti dal presente 
articolo, salva l’ipotesi in cui detta interruzione avvenga per documentati motivi di salute, per causa di servizio o di forza maggiore 
ed il periodo di servizio prestato sia pari ad almeno sei mesi.

11 Il comma 1 dell’articolo 12 del Dl 48/2023 (Misure urgenti per l'inclusione sociale e l'accesso al mondo del lavoro), come 
modificato dal presente provvedimento, è il seguente:
1. Al fine di favorire l'attivazione nel mondo del lavoro delle persone a rischio di esclusione sociale e lavorativa, è istituito, dal 1° 
settembre 2023, il Supporto per la formazione e il lavoro quale misura di attivazione al lavoro, mediante la partecipazione a 
progetti di formazione, di qualificazione e riqualificazione professionale, di orientamento, di accompagnamento al lavoro e di 
politiche attive del lavoro comunque denominate. Nelle misure del Supporto per la formazione e il lavoro rientra il servizio civile 
universale di cui al decreto legislativo 6 marzo 2017, n. 40, per lo svolgimento del quale gli enti preposti possono riservare quote 
supplementari per l'attuazione di tali misure. Nelle misure del Supporto rientrano anche i progetti utili alla collettività definiti ai 
sensi dell'articolo 6, comma 5-bis, del presente decreto.

12 Il comma 613 dell’articolo 1 della legge 234/2021 (Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2022 e bilancio 
pluriennale per il triennio 2022-2024), come modificato dal presente provvedimento, è il seguente:
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marzo 2001, n. 165, e per la realizzazione di interventi 
per finalità sociali, culturali, per l'innalzamento della 
qualità delle azioni di sviluppo della coesione sociale 
da parte di pubbliche amministrazioni ed enti pubblici 
o privati senza scopro di lucro,».

4. Al fine di corrispondere alle urgenti necessità di 
rafforzamento delle attività di indirizzo e coordina-
mento svolte dal Dipartimento per le pari opportunità 
della Presidenza del Consiglio dei ministri, quale mec-
canismo equivalente, con riguardo agli interventi di 
prevenzione sociale del fenomeno della tratta degli es-
sere umani e di assistenza delle relative vittime non-
ché di programmazione delle risorse finanziarie in or-
dine ai programmi di assistenza e di integrazione so-
ciale concernenti tale fenomeno, assicurando un ade-
guato monitoraggio del fenomeno stesso, in coerenza 
con il quadro euro unitario sul potenziamento della 
lotta alla tratta di essere umani, entro trenta giorni 
dalla data di entrata in vigore della legge di conversio-
ne del presente decreto, la Presidenza del Consiglio dei 
ministri provvede, nell'ambito della propria autono-
mia, alla riorganizzazione del Dipartimento per le pari 
opportunità, prevedendo l'istituzione di un ufficio, ar-
ticolato in due servizi, con conseguente incremento 
della dotazione organica della Presidenza del Consiglio 
dei ministri, nonché di un contingente di personale 

non dirigenziale, in aggiunta a quello appartenente ai 
ruoli della Presidenza del Consiglio dei ministri, costi-
tuito da non più di 6 unità di personale scelte nell'am-
bito del personale appartenente ai ruoli di altre pubbli-
che amministrazioni, collocate in posizione di coman-
do, aspettativa, fuori ruolo o altro analogo istituto pre-
visto dai rispettivi ordinamenti di appartenenza con 
conseguente incremento del contingente del personale 
di prestito. Il personale non dirigenziale scelto dai ruo-
li di amministrazioni diverse dai Ministeri mantiene il 
trattamento economico fondamentale dell'amministra-
zione di appartenenza con oneri a carico della stessa. 
Agli oneri derivanti dal presente comma, quantificati 
in 575.430 euro per l'anno 2025 ed euro 767.239 a de-
correre dall'anno 2026, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, 
comma 613, della legge 30 dicembre 2021, n. 234.

ARTICOLO 11
Disposizioni urgenti in materia 

di funzionalità delle agenzie fiscali
1. All'articolo 1 del decreto-legge 22 ottobre 2016, n. 

193, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° di-
cembre 2016, n. 225 13 , dopo il comma 3, sono inseriti i 
seguenti:

«3-bis. Il personale dell'Agenzia delle entrate-Riscos-

613. Al fine di conseguire l'obiettivo di una piena formazione digitale, ecologica e amministrativa dei dipendenti della pubblica 
amministrazione nonché per finanziare la gestione corrente e l'evoluzione dei sistemi informativi sviluppati e gestiti dal 
Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei ministri necessari a garantire il rafforzamento della 
capacità amministrativa delle pubbliche amministrazioni anche in materia di reclutamento e formazione e ad assicurare il 
completamento del fascicolo elettronico del dipendente oltre che per le finalità di cui all'articolo 35 del decreto legislativo 30 
marzo 2001, n. 165, e per la realizzazione di interventi per finalità sociali, culturali, per l'innalzamento della qualità delle azioni di 
sviluppo della coesione sociale da parte di pubbliche amministrazioni ed enti pubblici o privati senza scopro di lucro,, è istituito 
nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze, per il successivo trasferimento al bilancio autonomo della 
Presidenza del Consiglio dei ministri, un apposito fondo con una dotazione iniziale di 50 milioni di euro annui a decorrere 
dall'anno 2022.

13 L’articolo 1 del Dls 193/2016 (Disposizioni urgenti in materia fiscale e per il finanziamento di esigenze indifferibili), come 
modificato dal presente provvedimento, è il seguente:
(Disposizioni in materia di soppressione di Equitalia e di patrocinio dell'Avvocatura dello Stato)
1. A decorrere dal 1° luglio 2017 le società del Gruppo Equitalia sono sciolte, a esclusione della società di cui alla lettera b) del 
comma 11, che svolge funzioni diverse dalla riscossione. Le stesse sono cancellate d’ufficio dal registro delle imprese ed estinte, 
senza che sia esperita alcuna procedura di liquidazione. Dalla data di entrata in vigore del presente decreto è fatto divieto alle 
società di cui al presente comma di effettuare assunzioni di personale a qualsiasi titolo e con qualsivoglia tipologia di contratto di 
lavoro subordinato.
2. Dalla data di cui al comma 1, l’esercizio delle funzioni relative alla riscossione nazionale, di cui all’articolo 3, comma 1, del 
decreto-legge 30 settembre 2005, n. 203, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 dicembre 2005, n. 248, è attribuito 
all’Agenzia delle entrate di cui all’articolo 62 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, ed è svolto dall’ente strumentale di cui 
al comma 3.
3. Al fine di garantire la continuità e la funzionalità delle attività di riscossione, è istituito, a far data dal 1º luglio 2017, un ente 
pubblico economico, denominato "Agenzia delle entrate-Riscossione", ente strumentale dell’Agenzia delle entrate sottoposto 
all’indirizzo operativo e al controllo della stessa Agenzia delle entrate, che ne monitora costantemente l’attività, secondo principi 
di trasparenza e pubblicità. L’ente subentra, a titolo universale, nei rapporti giuridici attivi e passivi, anche processuali, delle 
società del Gruppo Equitalia di cui al comma 1 e assume la qualifica di agente della riscossione con i poteri e secondo le 
disposizioni di cui al titolo I, capo II, e al titolo II, del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602. L’ente 
può anche svolgere le attività di riscossione delle entrate tributarie o patrimoniali delle amministrazioni locali, come individuate 
dall'Istituto nazionale di statistica (ISTAT) ai sensi dell'articolo 1, comma 3, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, con esclusione 
delle società di riscossione, e, fermo restando quanto previsto dall'articolo 17, commi 3-bis e 3-ter, del decreto legislativo 26 
febbraio 1999, n. 46, delle società da esse partecipate. L’ente ha autonomia organizzativa, patrimoniale, contabile e di gestione. 
Sono organi dell’ente il direttore, il comitato di gestione e il collegio dei revisori dei conti, il cui presidente è scelto tra i magistrati 
della Corte dei conti.
3-bis. Il personale dell'Agenzia delle entrate-Riscossione deve possedere i medesimi requisiti di onorabilità e presupposti di 
affidabilità dei dipendenti dell'Agenzia delle entrate. A tal fine, non possono essere assunti dall'Agenzia delle entrate-Riscossione 
coloro che abbiano riportato condanne con sentenza passata in giudicato per reati che costituiscono un impedimento 
all'assunzione presso una pubblica amministrazione. Coloro che hanno in corso procedimenti penali, procedimenti amministrativi 
per l'applicazione di misure di sicurezza o di prevenzione o precedenti penali a proprio carico iscrivibili nel casellario giudiziale, ai 
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sione deve possedere i medesimi requisiti di onorabili-
tà e presupposti di affidabilità dei dipendenti 
dell'Agenzia delle entrate. A tal fine, non possono esse-
re assunti dall'Agenzia delle entrate-Riscossione coloro 
che abbiano riportato condanne con sentenza passata 
in giudicato per reati che costituiscono un impedi-
mento all'assunzione presso una pubblica amministra-
zione. Coloro che hanno in corso procedimenti penali, 
procedimenti amministrativi per l'applicazione di mi-
sure di sicurezza o di prevenzione o precedenti penali 
a proprio carico iscrivibili nel casellario giudiziale, ai 
sensi dell'articolo 3 del testo unico delle disposizioni 
legislative e regolamentari in materia di casellario giu-
diziale, di cui al decreto del Presidente della Repubbli-
ca 14 novembre 2002, n. 313, ne danno notizia all'ente 
strumentale, anche al momento della candidatura, pre-
cisando la data del provvedimento e l'autorità giudi-
ziaria che lo ha emanato ovvero quella presso la quale 
penda un eventuale procedimento penale. I requisiti 
richiesti sono posseduti sia alla data di scadenza del 
termine stabilito nell'avviso di selezione, sia all'atto 
della sottoscrizione del contratto di lavoro e per tutta 
la durata del rapporto di lavoro.

3-ter. L'Agenzia delle entrate-Riscossione tratta i dati 

personali di cui al comma 3-bis in conformità al rego-
lamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 27 aprile 2016, e al codice in materia di 
protezione dei dati personali, di cui al decreto legislati-
vo 30 giugno 2003 n. 196. L'ente strumentale attua 
adeguate misure di sicurezza, organizzative, tecniche e 
fisiche per garantire che il trattamento dei dati perso-
nali, operato mediante l'ausilio di strumenti manuali, 
informatici e telematici, sia eseguito per tutelare i dati 
dall'alterazione, dalla distruzione, dalla perdita, dal 
furto e dall'utilizzo improprio o illegittimo, nel rispetto 
dei principi di minimizzazione, integrità e riservatezza 
dei dati personali stessi. Nella valutazione di impatto 
sulla protezione dei dati sono indicate tra l'altro, le mi-
sure tecniche e organizzative idonee a garantire un li-
vello di sicurezza adeguato al rischio, nonché le even-
tuali misure poste a tutela dei diritti e delle libertà de-
gli interessati. L'ente strumentale verifica, altresì, pe-
riodicamente, l'esattezza e l'aggiornamento dei dati 
personali e adotta tutte le misure ragionevoli per can-
cellare o rettificare tempestivamente i dati inesatti ri-
spetto alle finalità per le quali sono trattati. I dati per-
sonali sono trattati per il tempo strettamente necessa-
rio allo svolgimento delle finalità indicate nell'informa-

sensi dell'articolo 3 del testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di casellario giudiziale, di cui al decreto 
del Presidente della Repubblica 14 novembre 2002, n. 313, ne danno notizia all'ente strumentale, anche al momento della 
candidatura, precisando la data del provvedimento e l’autorità giudiziaria che lo ha emanato ovvero quella presso la quale penda 
un eventuale procedimento penale. I requisiti richiesti sono posseduti sia alla data di scadenza del termine stabilito nell'avviso di 
selezione, sia all'atto della sottoscrizione del contratto di lavoro e per tutta la durata del rapporto di lavoro.
 3-ter. L'Agenzia delle entrate-Riscossione tratta i dati personali di cui al comma 3-bis in conformità al regolamento (UE) 
2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, e al codice in materia di protezione dei dati personali, di cui 
al decreto legislativo 30 giugno 2003 n. 196. L'ente strumentale attua adeguate misure di sicurezza, organizzative, tecniche e 
fisiche per garantire che il trattamento dei dati personali, operato mediante l'ausilio di strumenti manuali, informatici e telematici, 
sia eseguito per tutelare i dati dall'alterazione, dalla distruzione, dalla perdita, dal furto e dall'utilizzo improprio o illegittimo, nel 
rispetto dei principi di minimizzazione, integrità e riservatezza dei dati personali stessi. Nella valutazione di impatto sulla 
protezione dei dati sono indicate tra l'altro, le misure tecniche e organizzative idonee a garantire un livello di sicurezza adeguato 
al rischio, nonché' le eventuali misure poste a tutela dei diritti e delle libertà degli interessati. L'ente strumentale verifica, altresì, 
periodicamente, l'esattezza e l'aggiornamento dei dati personali e adotta tutte le misure ragionevoli per cancellare o rettificare 
tempestivamente i dati inesatti rispetto alle finalità per le quali sono trattati. I dati personali sono trattati per il tempo 
strettamente necessario allo svolgimento delle finalità indicate nell'informativa sul trattamento dei dati personali ai sensi degli 
articoli 13 e 14 del regolamento (UE) 2016/679. I dati potranno essere conservati per finalità di difesa di diritti, anche di terzi, in 
sede giudiziaria, per il periodo strettamente necessario, con riferimento a contenziosi in atto o a situazioni precontenziose e 
comunque fino allo spirare dei termini prescrizionali per eventuali pretese o responsabilità ovvero fino al passaggio in giudicato 
della pronuncia giurisdizionale. Trascorso il periodo sopraindicato, i dati personali verranno cancellati o resi anonimi, in modo da 
impedire, anche indirettamente, l'identificazione dell'interessato.
4. Il direttore dell’ente è il direttore dell’Agenzia delle entrate. Il comitato di gestione è composto dal direttore, che lo presiede, e 
da due componenti nominati dall’Agenzia delle entrate tra i propri dirigenti. Ai componenti del comitato di gestione non spetta 
alcun compenso, indennità o rimborso spese.
5. Lo statuto, approvato con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze secondo le previsioni di cui al comma 5-bis, 
disciplina le funzioni e le competenze degli organi, indica le entrate dell’ente necessarie a garantirne l’equilibrio economico-
finanziario, stabilendo i criteri concernenti la determinazione e le modalità di erogazione delle risorse stanziate in favore dello 
stesso, nonché i criteri per la definizione degli altri corrispettivi per i servizi prestati a soggetti pubblici o privati, incluse le 
amministrazioni statali. Lo statuto disciplina i casi e le procedure, anche telematiche, di consultazione pubblica sugli atti di 
rilevanza generale, altresì promuovendo la partecipazione dei soggetti interessati. Il comitato di gestione, su proposta del 
direttore, delibera le modifiche allo statuto e gli atti di carattere generale che disciplinano l’organizzazione e il funzionamento 
dell’ente, i bilanci preventivi e consuntivi, i piani aziendali e le spese che impegnano il bilancio dell’ente per importi superiori al 
limite fissato dallo statuto. Il comitato di gestione delibera altresì il piano triennale per la razionalizzazione delle attività di 
riscossione e gli interventi di incremento dell’efficienza organizzativa ed economica finalizzati alla riduzione delle spese di 
gestione e di personale. Nel rapporto con i contribuenti l’ente si conforma ai princìpi dello statuto dei diritti del contribuente, di 
cui alla legge 27 luglio 2000, n. 212, con particolare riferimento ai princìpi di trasparenza, leale collaborazione e tutela 
dell’affidamento e della buona fede, nonché agli obiettivi individuati dall’articolo 6 della legge 11 marzo 2014, n. 23, in materia di 
cooperazione rafforzata, riduzione degli adempimenti, assistenza e tutoraggio del contribuente. L’ente opera nel rispetto dei 
principi di legalità e imparzialità, con criteri di efficienza gestionale, economicità dell’attività ed efficacia dell’azione, nel 
perseguimento degli obiettivi stabiliti nella convenzione di cui al comma 13 e garantendo la massima trasparenza degli obiettivi 
stessi, dell’attività svolta e dei risultati conseguiti.
omissis
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tiva sul trattamento dei dati personali ai sensi degli 
articoli 13 e 14 del regolamento (UE) 2016/679. I dati 
potranno essere conservati per finalità di difesa di di-
ritti, anche di terzi, in sede giudiziaria, per il periodo 
strettamente necessario, con riferimento a contenziosi 
in atto o a situazioni precontenziose e comunque fino 
allo spirare dei termini prescrizionali per eventuali 
pretese o responsabilità ovvero fino al passaggio in 
giudicato della pronuncia giurisdizionale. Trascorso il 
periodo sopraindicato, i dati personali verranno can-
cellati o resi anonimi, in modo da impedire, anche in-
direttamente, l'identificazione dell'interessato.».

2. All'articolo 67, comma 3, del decreto legislativo 30 
luglio 1999, n. 300 14 , sono aggiunte, in fine, le seguenti 
parole: «, pure in servizio, in ragione della funzione 
del comitato anche di alta consulenza nei riguardi del 
direttore relativamente alle attribuzioni di competen-
za».

3. È ricostituito presso l'Agenzia delle entrate, anche 
per coadiuvare nell'attuazione dell'articolo 21, della 
legge 9 agosto 2023, n. 111, e nei limiti delle risorse di-
sponibili a legislazione vigente, l'organo tecnico con-
sultivo di cui al decreto del Presidente della Repubbli-
ca 26 ottobre 1972, n. 646, le cui disposizioni, in quan-
to compatibili, riacquistano efficacia a decorrere dalla 
data di entrata in vigore del presente decreto.

ARTICOLO 20
Disposizioni urgenti per la funzionalità 

del Consiglio superiore dei lavori pubblici
1. All'allegato I.11, articolo 8, del decreto legislativo 

31 marzo 2023, n. 36 15 , sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

a) dopo il comma 2, sono inseriti i seguenti:
«2-bis. I soggetti che sottopongono al Consiglio 

superiore dei lavori pubblici i progetti di opere e do-

14 L’articolo 67 del Dlgs 300/1999 (Riforma dell'organizzazione del Governo, a norma dell'articolo 11 della legge 15 marzo 1997, n. 
59), come modificato dal presente provvedimento, è il seguente:
(Organi)
1. Sono organi delle agenzie fiscali:
a) il direttore dell'agenzia, scelto in base a criteri di alta professionalità, di capacità manageriale e di qualificata esperienza 
nell'esercizio di funzioni attinenti al settore operativo dell'agenzia;
b) il comitato di gestione, composto da [un numero massimo di] quattro membri e dal direttore dell'agenzia, che lo presiede;
c) il collegio dei revisori dei conti.
2. Il direttore è nominato con decreto del Presidente della Repubblica previa deliberazione del Consiglio dei ministri, su proposta 
del Ministro delle finanze, sentita la conferenza unificata Stato-regioni-autonomie locali. L'incarico ha la durata massima di tre 
anni, è rinnovabile ed è incompatibile con altri rapporti di lavoro subordinato e con qualsiasi altra attività professionale [pubblica] 
o privata.
3. Il comitato di gestione è nominato per la durata di tre anni con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta 
del Ministro dell'economia e delle finanze. Metà dei componenti sono scelti tra i dipendenti di pubbliche amministrazioni, ferma 
restando ai fini della scelta la legittimazione già riconosciuta a quelli rientranti nei settori di cui all'articolo 19, comma 6, terzo 
periodo, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, ovvero tra soggetti ad esse esterni dotati di specifica competenza 
professionale attinente ai settori nei quali opera l'agenzia. I sei componenti del comitato di gestione dell'Agenzia del demanio 
sono scelti tra esperti della materia anche estranei all'amministrazione, pure in servizio, in ragione della funzione del comitato 
anche di alta consulenza nei riguardi del direttore relativamente alle attribuzioni di competenza.
4. Il collegio dei revisori dei conti è composto dal presidente, da due membri effettivi e due supplenti iscritti al registro dei 
revisori contabili, nominati con decreto del Ministro delle finanze di concerto con il Ministro del tesoro, del bilancio e della 
programmazione economica. I revisori durano in carica tre anni e possono essere confermati una sola volta. Il collegio dei revisori 
dei conti esercita le funzioni di cui all'articolo 2403 del codice civile, in quanto applicabile.
5. I componenti del comitato di gestione non possono svolgere attività professionale, né essere amministratori o dipendenti di 
società o imprese, nei settori di intervento dell'agenzia.
6. I compensi dei componenti degli organi collegiali sono stabiliti con decreto del Ministro delle finanze, di concerto con il 
Ministro del tesoro, del bilancio e della programmazione economica e sono posti a carico del bilancio dell'agenzia.

15 L’articolo 8 dell’allegato I.11 al Dlgs 36/2023 (Codice dei contratti pubblici in attuazione dell'articolo 1 della legge 21 giugno 
2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti pubblici), come modificato dal presente provvedimento, è il 
seguente:
(Disposizioni finali)
1. La dotazione organica dei dirigenti di prima e seconda fascia, nonché del personale del Consiglio superiore dei lavori pubblici 
rientra nell'ambito della dotazione organica complessiva del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, nell'ambito della quale 
devono essere individuati, tra i dirigenti tecnici di prima fascia, il Presidente del Consiglio superiore dei lavori pubblici e, tra i 
dirigenti tecnici, i Presidenti delle quattro Sezioni.
2. Il Consiglio superiore dei lavori pubblici costituisce centro di responsabilità amministrativa secondo quanto disposto 
dall'articolo 3 del decreto legislativo 7 agosto 1997 n. 279 e ai sensi dell'articolo 7, comma 5, della legge 1° agosto 2002, n. 166.
2-bis. I soggetti che sottopongono al Consiglio superiore dei lavori pubblici i progetti di opere e documenti di fattibilità delle 
alternative progettuali di cui all'articolo 47 del presente Codice e all'articolo 48, comma 7, del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 108, sono tenuti al versamento all'entrata del bilancio dello Stato di un 
importo pari allo 0,3 per mille dell'importo complessivo del quadro economico relativo al progetto o della stima sommaria dei 
costi del documento di fattibilità delle alternative progettuali sottoposto all'esame del Consiglio superiore o della Sezione 
speciale fino ad un importo massimo di euro 100.000. L'esame del progetto o dei documenti di fattibilità delle alternative 
progettuali da sottoporre al Consiglio Superiore o alla Sezione speciale è subordinato al versamento della predetta somma. Sono 
esclusi dal versamento di cui al primo periodo le strutture a livello centrale e quelle decentrate in cui si articola il Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti. Tale versamento dovrà essere detratto dall'importo stabilito dalla voce del quadro economico di cui 
all'articolo 5, comma 1, lettera e), numero 5) «imprevisti», di cui all'allegato I.7 al presente codice.
2-ter. Le risorse di cui al comma 2-bis sono destinate, nel limite di 2,7 milioni di euro annui, alle verifiche tecniche e alle 
conseguenti necessità operative connesse allo svolgimento dell'attività di valutazione e di consulenza del Consiglio superiore dei 
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cumenti di fattibilità delle alternative progettuali di 
cui all'articolo 47 del presente Codice e all'articolo 
48, comma 7, del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 
77, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 lu-
glio 2021, n. 108, sono tenuti al versamento all'en-
trata del bilancio dello Stato di un importo pari allo 
0,3 per mille dell'importo complessivo del quadro 
economico relativo al progetto o della stima somma-
ria dei costi del documento di fattibilità delle alter-
native progettuali sottoposto all'esame del Consiglio 
superiore o della Sezione speciale fino ad un impor-
to massimo di euro 100.000. L'esame del progetto o 
dei documenti di fattibilità delle alternative proget-
tuali da sottoporre al Consiglio Superiore o alla Se-
zione speciale è subordinato al versamento della 
predetta somma. Sono esclusi dal versamento di cui 
al primo periodo le strutture a livello centrale e quel-
le decentrate in cui si articola il Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti. Tale versamento dovrà es-
sere detratto dall'importo stabilito dalla voce del 
quadro economico di cui all'articolo 5, comma 1, let-
tera e), numero 5) «imprevisti», di cui all'allegato I.7 
al presente codice.

2-ter. Le risorse di cui al comma 2-bis sono destina-
te, nel limite di 2,7 milioni di euro annui, alle verifiche 
tecniche e alle conseguenti necessità operative connes-
se allo svolgimento dell'attività di valutazione e di con-
su lenza del Consiglio superiore dei lavori pubblici, 
anche ai fini dell'integrazione della composizione del 
Consiglio con ulteriori tre esperti di cui all'articolo 2, 
comma 3, lettera f).»;

b) al comma 4, dopo la lettera c), è aggiunta la se-
guente:

«c-bis) dalle entrate derivanti dall'applicazione delle 
disposizioni di cui al comma 2-bis, nel limite di cui al 
comma 2-ter.».

2. L'articolo 1, comma 5, del decreto-legge 30 no-
vembre 2005, n. 245, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 27 gennaio 2006, n. 21 16 , è abrogato.

ARTICOLO 22
Entrata in vigore

1. Il presente decreto entra in vigore il giorno suc-
cessivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana e sarà presentato alle 
Camere per la conversione in legge.

lavori pubblici, anche ai fini dell'integrazione della composizione del Consiglio con ulteriori tre esperti di cui all'articolo 2, comma 
3, lettera f).
3. Gli stanziamenti destinati al Consiglio superiore dei lavori pubblici sono iscritti in apposita unità previsionale di base dello Stato 
di previsione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti.
4. Le risorse assegnate al Consiglio superiore dei lavori pubblici sono costituite:
a) dagli stanziamenti di cui al comma 3;
b) dalle entrate derivanti dai proventi delle attività del Servizio tecnico centrale, ai sensi dell'articolo 7, comma 9, della legge n. 
166 del 2002;
c) dalle entrate previste dalle vigenti disposizioni di legge.
c-bis) dalle entrate derivanti dall'applicazione delle disposizioni di cui al comma 2-bis, nel limite di cui al comma 2-ter.
5. Al fine di garantire l'indipendenza del Consiglio superiore dei lavori pubblici e la continuità assoluta nello svolgimento delle 
funzioni, al Presidente del Consiglio superiore dei lavori pubblici non si applica il disposto di cui all'articolo 19, comma 8, del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165.
6. Dall'attuazione del presente allegato non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.

16 Il comma 5 dell’articolo 1 del Dl 245/2005 (Misure straordinarie per fronteggiare l'emergenza nel settore dei rifiuti nella 
Regione Campania ed ulteriori disposizioni in materia di protezione civile), abrogato dal presente provvedimento, era il seguente:
5. Il Dipartimento della protezione civile della Presidenza del Consiglio dei Ministri può avvalersi, per tutte le opere e gli interventi 
attinenti all'emergenza nel settore dei rifiuti, del Consiglio superiore dei lavori pubblici. Fatta salva la normativa comunitaria e 
nazionale in materia di valutazione di impatto ambientale, per le esigenze connesse allo svolgimento della procedura di 
valutazione e di consulenza nell'ambito di progetti di opere di cui all'articolo 6 della legge 11 febbraio 1994, n. 109, e successive 
modificazioni, il cui valore sia di entità superiore a 5 milioni di euro, per le relative verifiche tecniche e per le conseguenti 
necessità operative, è posto a carico del soggetto committente il versamento all'entrata del bilancio dello Stato di una somma 
pari allo 0,5 per mille del valore delle opere da realizzare. Le predette entrate sono riassegnate con decreto del Ministro 
dell'economia e delle finanze, su proposta del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, ad apposita unità previsionale di base 
del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti. L'obbligo di versamento si applica ai progetti presentati successivamente alla 
data di entrata in vigore del presente decreto. Dall'attuazione del presente comma non devono derivare nuovi o maggiori oneri 
per la finanza pubblica.


